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COLLEGI DELLA CITTA 
© P r o v i n c i a dì P a d o v a 

. Lista dai, candidati coUpordatafra 
Y AssootaxÌGne Cosiituxionale ;» il 
Giornale di-Padova.. ' 

If*. Collègio di' Padma . 

.̂ l'BAKCESCO 'FIGOOM -̂  
•Z^.'Collegio W^adom 

''"^umwm STEFANO';'•: 
•;;;;. ,v B R E D A ' -
'̂ 'Collègio'di Este-Momelice 
• •• EMILIO MOltrÙltòÒ: '., 

Collegio, di Moniagn'ana 
•LlflGI CHINAOLIA, 
' , -Collegio 

di Cittadella Composamf)}ero x< .-
^Coiite OMO CITTADELLA; 
•••'•• ••" ViaÒB'AKZEKE . 

Goilegio di Piove Conselve 

FEDERICO GABELLI • . 

PIETROBURGO. 2. —WMàkitoro 
pubblica" un telegramma di ijgnatSeff 
aiinuà?ìlWtite che la Porta si dichiara 
ptònta ad acctrettare/rariaistlziQ di 
duo mesi, iiicomincìando dal l oor-

I rente ed ordiiiù la ooaeaziono dolio 
ostilità. ^ 
• .CAIRO, 3 . - ^ li progetto di'Cìps-

chén Hinbert fu qonsegnaip al Ke .̂ 
dive, e riduce il debito ^̂  59 juailioni 
colla spparazioue della Daira dall'ap
palto dello 'ferrovio; raantitìne:- inte
gralmente le condizioni originarie 
dei tre piccoli prestiti, ma''ammor
tizzati airsO, Riduce i cuponi a 59 
milioni al 6 ptr OIQ Ano al'lSSó; 
.nel IP85 irdebitosaf^^ldptto.a 34 
•milioni "cbn intére^'3Ì^''"#'t*pér 'Orn. 

,-<£^^S*i^:^S:;i:l^i:^ ii«ireiaciiSE;aM!-svKv»t3?*KJ ^Kiici-m^-''-jaEMa^Tì'ri'w.r-"VHt.;aa--^ r-acca jK:ìacaJs,;-r^;jjt-j-aasarauua. .'Vi(id;cw..w£ur,«J«a^JMaMiiHfii^«M^^ 
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ali Ilettori 
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;illrmomeato deHa>pro\rA è arrivato: 
domani cinquecentomilii' elettori dì 
tutto il .Regnò d*Tklia sono cliia-
inati ad e ta i ta ro uno dpi, piCi e^-

- - I j " ^ 

niamo caduti,. C9ino U ^sosteneviuno 
qnand' erano in imge. Che altro si
gnifica, elettori^'^^e non che noi noti 
siamo soliti a dare il nostro voto a 
qiiQstp od a quello, a'sostonoro (lUQ--
sto ;p quel principio secondo,; l-.utilo 

r 
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Le notizie dell'oriento continuano 
ad essere soddisfact-nti, e benché del-
^armistizio,non, si,abbia perancola 
confermai ufiìziale, tuttavia,deve ri
tenersi come accettato a firmato da; 
ambedue le; parti, éS'solo ci manca; 
di Pàpere a quali condizioni, e per 

•quale precisa durata. 
Noi vogliamo sperare che nessuni 

dispaccio arrivi per affievolire.o di
struggere la buona impressione pro-i 
dotta dovunque da,.tale notizia, e* 
speriamo che sia foriera di avveni-i 
menti, ancora più lieti,-•f^i'qùalìi 
JP?̂ ssa :l^Europa riaversi :di.f|anÌ9p| 
étìSétto,' e dai danni che conseguono! 
tempri ad,; Uiio,,stftto Hi: incertezza e! 
di apprensione; politica. ...4.- '-'TV 

,v.CQST^lJ^TIN0POLI. 2. —^AU^al-
mente si tratta di porsi d' assordo 
circa le basi della lìnea di demar-l 
jlizione'dastnbilirfli da ufficiali ^stna-j 

h Cfédtì3i nella pròssima riunìòhei 
di unaco'̂ f^J*®"^^- ^̂  lOiniatro d'Ita-; 
JÌH presentò il 1 novembre le sue': 
'tìretienziali. '-SH^̂ -", '",-;: V. ,,;,,-,„, > 
f̂̂ ; WIPDINO, 2. - , ìvturchì; presero' 
ieri à' assalto le : alture otìcuiìatffi dai; 

'itierììi-verfiO KTUsavac/si fecero strada; 
Jc mezzo alle lineo serbe, e prtìVéTÓi 
ai'éVÌ"*î DrioiilÌ. Le coniunicàzioiii dei. 

turchi avanzano. ^--;Ì! .; UV;>Ì Ì ' 
, _,,BE]L.GRAr)0,. 2., ~ li^spììiandante] 
isserbo spedì un parlamentario.presso 
àl^ comandante turco per intèndersi; 
^stillisi'cessazione della 
• ÉC)MA,4-— Sci 

r delegati italiani p^r stabilire^ la quan'tun'que iUpu. v,! siresolada; ogni; 
linea di demarca/.ione ai Ìò: condizioni possibilità dì-, cdmplicaisionli-1à!'òVei 
dejrarmistìKÌo:sono:;in Serbia il mag- d(L^c.be so 1 principatl-'artdasserq 

incontro a -Vdoi '̂pericoli, le potènze! 

V" n discorso pronunziato dar 'P| | | | . | 
cìp6 all'apertura delle,,qi^j^ere; .dì; 
Buk;àr§at;, ha purè una intonazione 
,abbaatan?a;;.paoifica, U^^i abbiaMo 
trovato la frase già, pi*eco:rii2zata dal; 
telegrafo secondo »l8t̂ ^quale dpvea' 

.farsi ^ nei discorso ìtx dichiarazione, 
dèlia indipendenza.della Humenia,iel 
,doyòya f̂ û e annunziarsi 1» chiamata; 
delio. )?aiii:zie*-i, •-: ; i ì 

seii.rìalì, (jiĵ ifti piilìticiyla. notuina dei 
l'uro;'rappresentanti 'aila Cameravrpei' 
sostt-niere gl'interessi gehoralì dp!Ì^ 
patria e quelli dèi i'isiicttivi conoidi. 

.-.Jja sola mdicazioiio. dello- acopoi 
cui miral i "troto dì domani, esclude 
por ogni buon patriota, ' per • ogni 
buon cittadino U necessità^ .^i, ulte
riori eccitamenti onde a(;coj"Ì*̂ ?p ̂ Ir' 
lVurim:,so ^ questLoiie dolu'ino4o; 
con cui.saromf).governili!, secondo la' 
scelta che faremo;^doinn,in, nbnW-
vesse hnstiro a scuotere j^li L-lcttoriJ 
ogni altro fervorino sarebbe affatto' 
inutilo.V . . i,;..,..; ^ . . ; , . . . . . . • • . , 

Noi quindi ne risparmiainos^l puh-, 
biifio lìiTioia, bi'irpcrsaasi che gli; 
eiettóri, anche, soDKa le .aostro pa-; 
•role, sqno fionyinti doUa importaniift 
gwproma che hapno iiuosta^ volta Ic' 
elezioni-generali per F avveniro dól: 
•nostro paese. ' •'-"' '\; ; " ;';;,/ . 
"'Lb " Assócia^.ioni feroro' il dover = 

IpTo, la stampa procurò .di-faceiiili 
suo: spetta ora agli elettori,'W^Cor-j 
rendo tutti all' urna, di fare il pro-rj 
prio,-e: decìdere eomo'vogliòuo.esr, 

•sere ĵ ô ver nàti. -••:•.•"""•' :' '••" \ 

- ;NeL f̂Oi'ttìiM3;̂  'W^^ •(lei;'ijostiV 
^ijndid|iti, ilfé '̂̂ ii^qói^aqdiamo ms.-] 
;jncnt(j,jfiglj(tjlc,1iiàri,r 
.«Mu^digiiida,:. quello, di mandare' 
'aS'Ciiiìiera-ùoniini" ónesti^:o';t!tpaci,| 
'dìo, 'jshirKtì ai'^bni^cipii'^br(lìne*e' 
uelltt .yera . hborta, e siuceramente? 
fedeli, alla mouarcHa qpstituKloualCj' 

uà, la loj"Oi>opero§ t̂a,ole low Cogui-i 
KÌonif a profitto; della pair!(i, agiive-| 
lame il progres'soje'faéilifai'o cóî  

Uoròistiìdij colle l^ro dmiilèré^satò^ 
'j)rom#6\l(j.''soddisfaziono'jd'^hÌSf)^^ 
:l9SÌtti''ì!v S ^ B M . ^ ^ iwdStoiftì;-' 

che 00 ne; può derivavo, ma secondo 
I 7 > * . « 4 ' 4 Ì A S A * Y J ^ ' W 4 ^ 4 ^ ^ \ r t A r m ^ J ' l i^ h«l ^v #« V4 •< A l W A ^ A H A V l'utile ohe^no possa-derivare al paesi^f 
^'liasfekmo a,chi onestaùi'ohteci lég-
l e da,poil gindimo.. ...̂  .,,, 

,,Nol,cre(lìamq^ di far l':Utilp,J.ol 
paese proponundovi la nostra lista, 
e;:peE questo, solo per questo ve la 
racr-omandiamo, e vi esortiamo ad 
accorrere 

'SCSI 

tw«»e«S3K«Bsl|?PF'> •/ ^s^ìTSS'J«mà2^^!(tìm^-T-'=^^:lTT-ff^*ri^^ 

ULTIIVIK AVVi>RTKNZE 
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scano, colla loro operosità e dilì-' 
genzft, ft'costìtuirgU «fflcieléttòrali 
coi : loro aderenti, doi quali cono^ 
sciamo che riòU è precipuo pregio 

^ ' I 

riimpàrfJaìità. 
E costituiti gli uffici occorro at

tivamente aorvegliartì affili che' tuttb 
proceda con. regolarità» affino di. e-vi-
taro il caso: che uria elezione Venga 

I x" I -

por dalla Camera annullata col pre-
testo di qualche irregolarità, più o 
meno gfaiVe-m modo CQÌI t\xiH\ 
Giunta ddJe elezioni è costituita» ÌB'A 
criteri, quasi esclusivamente politici, 
ai quali te-'Camora obbedirà nel de
cidere" intorno alle elezioni conteata-
W, nòb !<Jì̂  rassicurarofìp mài com'̂  
pl^è^ìnente e Tpenp ÓÌIQ mai,p9 ì̂|i'jQjiìo 
^.queijC^i|teri.aiRdarqÌ5se'J^ maggio-! 
rancia dovesse riuscirò dii sinistra. 

irco per intendersi La conclusione deirarmistisiofiar^ 
ielle ostilità." , I forse giunta in tempo p^r modificare' 
Scrive il Biriiio: . ' i/coricóttì e Ja forma dal diacorso. 

%iore Mfljnoni addetto all'aDibaaòià'ta 
^ di Ylentìa è nel MòiiteMò^'il'c^órt 
aola Dy^rao^o;; . 

— Milano: é.rri-: 

Il niinistTb delle 

..BELGRADO, 3., 
;;ÌX}rnato. 

anarizè ;disse al CoÀiìtiito: deilà'Cà-j 
mera essere'̂ ^autori'ZKatò/dlU'Jitìp^er^^ 
tore î  dichiarÈire che riè il' Imperatore j 
flè. i membri dalla famiglia. im,p!3i[ii.̂ e; 
pretendono l'estìnzione dalle impósta 
riguardo'la loro forturftì'^^rivatal j 

CQLONIA/3^-^'I^a^(><^iV% 
'Colònia ha da Parigi'SV iunedì seraj 
,|a Porta decise di accet^re rarmi-j 
ê ljUip di du0 mesi. Martedì n<&,tte:3â  
,Serbia aderì. Ieri il Sultano firtìiòl 
a'armiatizio; ,^;^ ! 
f'^fPARIGI, 3 ; - ^ Notizie particolari; 

non, confermano la dilTicolt̂ ^ liiv oc-; 
i<5î «iono dall'armistizio previste dal 
•^ìDaily JTe^eî /flji/i il q'Ualé'tenie che la 
Russia esiga lófigtìtìibei'ótoiàle della! 

^Serbia, e lascia trii^iirire/^tuaicl^ej 
incertezza circa le esigenze,uìteriorì; 
della Russia. Lo Czar partirà dome-
nicRda Livadia, ed arriverà-il dóniani| 
seguente â  P i e t r o b u r g o . * •̂ - ''' ', 

'", BUENO-AYHRS.SC. -^'È^^l^^^^ 
ì\ ^o&iQ.U:^Wd''Aìn0rica.- ;n^.^ff 

^ n - ! ì ''••-- • 1 ^ - / • • • ' i • • • : • 

garantì noÀ .tìiljièhérebboro di 'prò-; 
téggerne i diritti., , j 
, .Questa frase'-pqfcrebb'essère-à dop-i 
-{)ÌQ;taglio, dirigersi, cioò tà'Uto alla; 
Turchia ohe alla Russia; ma effettì-t 
vamehté'la q^ùrchia non minaccia t' 

' - I , r 

pHnclp^tì, è' (i'Ialtrondo la Russia 
non può nutnire. grandi, 4.isegninsuij 
medeaim), riflakendò ohe sul tronoj 
di Euliareat siedo un Principe'pa-| 
rente ' dellii Casa ^\ Germania sUal 
filleata: Mk chi p '̂ò . fare ,pronosticii 

,^i|lla i^jtenajóni, ev/sullejtìvojuziob^ 
dtgli Stati oggidì che, mentre Bì de4 
canta il trionfo dei,prìacipii umani-| 
t a r i le 4el diritto nazionale, vodia^ 

,,ip,o'mettere in pratica senza pudore 
il 'diritto.del più forte? ^̂  *̂^ •• • j 
^ I)él reato la/sitiiazionè, cOjuunqua 
roigliora,ta, ' non è pienamente chiù-, 
rita,;.,è, noi attendiamo piti! ampia 
spìegazionf, per accettare senza esi : 

, tanzoj Benztt> dubbi, la probabilità^ 
••della, pace.-', -.vi 5,,.: ;,-, .. -.•> ì'.\ 1 

PS. Come i lettori vedrltìHo'^'y 
dispacci ricevuti posterìòrraento 1^ 
notizia' déll'arinistiziD.concluso è uf-̂  
ficialmento confermata. 

Eacqpi alla .vigilia della grande' 
giornata, nella quale ' r i tal ia dovrai 
darò il aoignne ve; detto, che deciderà. 
foWa per lu'hgo'tempo, dall'indirizzo • 
politico e amministrativo del suo 
governò. Non occorre chehoi Hìjè-' 
tiamo, quanto vìvo sia il desiderio; 
nostro che la inappellabile sentenza. 
della nazione sia'favorévole a quei" 
^Vìriciĵ î̂ e; a .quegh uomini, ai quali 
A|.iì?je,diapi9.;debba essere attribuito' 
4 merito preoipuo. nella•oostTUzionei 
del grande' edificio dell'uaità denai 
patria. È inutile chs nói rinnoviamo 
le nostre dichiarazioni, di assoluta' 

;,sflduèm; nelle à^ee, â .,neJiìe; persone; 
,che. costituiscono il^partiÈò ;- lìufaro-l 
priamento detto progHssista. Qtxoi^v, 
là parola non spetta piU a riói, mò-ì 
desti ma devoti soldati' della stampa; 
lìb'ei^àM'^Woaerata; essa spetta agli; 

^pttori , giudici ; jpTivanl ) fi-ft i due; 
,'p&jtiti,,chQ siicontendono in Italia il! 
governo-dello Statoci,.'•: "̂  '• :•:•.'•• i 

f.>'NoVosfainò iiffermafe'clitì'nvtutti'-
^ 'Fl^e 'gl ,;dell.a .provincia; nostra «• 
nella maggior parte dei., collegi delle| 
Venete,, Provincie lì̂  ,8.e,n,tepza' del-| 

lamctitare un campo: di astrazioni,: l'iirna^^^arà una .sodd/sfazione al desi-
0 una paìestri^fdl-lbtto ! sterili Ô ÎKÌ-] Iderìo"nostro vivissimbj-uri'compenso: 
ricolosc. - t*àllè nobili fatiche def\piii illustri ei 

vu^Tutto ciò noi:i crediatuo^tir^ttv^rj «^^-^-^^"•'=' —y-̂ --̂  4.11-.- J:;.,_ ..L^ 
trovato nei noini elio compongono'ta! 
nostra lista, è'.chó'éi iiaiinó'gl^daìb! 
tante prove delliTsincerità dello loro, 
conyinK!Oi|i, qorioro,]ptci>sso piu- u: 

;^l)eu§5'pjj)lii;0|! dtjila ijlibatezKa; d̂  
^l0ÌQ..caràitere.y!"; ]• ̂ -D^n-v'-i:, ''"--A 
"'i'So]o"per'Questo^'nol-v^^1Pra(iè'o-! 
ili and ui 1)10, lungi da, ogni CQnsmora-̂  
;iipno,d|,„i^j!noifja-,Q,d .intOVfisso, par^ 
sonalOj.GUl fummo alieni nella ̂ no-
stra'''SC6ltà;i^ •;='•• .j,..'i../..•.* >Aif^ '̂''•-
; Toi, elettori; potete roredoi;'ó!'''àtìa 
iinccrità deìle,nQsk9^^igtQ^iiW/^,^i 
,̂ .,,Ijp li^Scipio glUdl,CÌ,,<,!;.E;p ,>u^..ì 

per ^vare inteso a. raggiungere p 
raggiunta al mnggior grado posai-
bile la unificazione non Wlcl politica, 
nja ben' anco civile ed araminiatra-
tìva* e.fieq'uìlibFb finanziario dtl 
paese, cede §ntto le'acc^se,dì tutti 
quei spostamenti d'intoressi,, e. di 
tutti quei sacriflcii ohi a raggiùngèt 
lo'scopo fu 'fibHretto ad inijiorre; 
l'altro, attualmente al pjpkĵ it che 
per avere con facile e spiglfate po-
leraipìie:propugnati dai.«banchi de 
l'opposizione inttìressr ^più popolari 
percbè moglio coiiforniiitK'àHn ep;. 
genze dellMndlvltluo "cNe'a (jué I9 
dello Stato, ora aletta di huOve R; e-
rànzo, e si credo sul serio riparatore. 

• . Ora-dobbiamo ^riconoscere che in 
qualche partw d'ha-hs,, g)'impusti. S Ì 
orifici apparv^i'ppifi pesanti, ̂ |^ dal 
confronto coi procóilcnti' rHgimr(l\KÓy-
dinàti nei quali, per libèrarneh'to'ij-
sercitare tratto tratto arbitrarie v'e -̂
saziònij tral-unao l'altra si lasciava 

essendo evidente che ' il Presidente licenza, sia porche. .fors3 .fu, me^o 
dèlia •Camera da essa elettói'cbe sa- ! compreso il crirrespfttivo della unità 
i-ebbe probabiimente'n Grippi'ali! °'̂ *̂!" .̂«'1° Stato'che med ante tali 

Cairolwnon costituirebbe una Giuiìta^ 

:i 

^ f . J ^ 

per 1 ;̂ .elezioni ccmpf/ata di amici; 
del nostro partito^ " : 

'La rbassiiuài^fìgolafità-nelle ope i 
razionit impedirà .̂ Ke sorgano pre
testi a reclami e sì eviteràVguihdi 
il pericolò che leEbzioni deJla/nG-* 
atr(i provincia aieno dichiarate con-

^tf ìs ta te , -.:•:•: '̂ , ; - . • • " i ' . . • ' 

Noi ci î affidiiìmo, anche por (itipsto. 
al sehHò, alla lealtà dèi nostri ainioì : 
fl^ dipiarqo pure, al loro accorgi-
mento, giacché T esperienza: ci pm-
monisce a. non esser troppo fidenti 
nella^rigorósà 'ìtripàfzialità- degli a^-
yeî seW e ad esser ri^lto:^^^ 

^ 1 . / i 

della .10^0,̂ ^scaltrezza. Non è certosa" 
ingenuità ohe potè esser rimproverata 
'mai ai nostH avversarli i 

Insomma zelò, dillg^erizà^" lealtà, 
ecco ciò che domandiamo ai nostri 
àniici.e il loro patriotiamp' e i.loraj 
sentimenti liberali (jl assÌGUrano, che 
ài nostri eccitamenti sarà dato pie 
niffi*imoVascoitti; Sono fatti in'homo 
della patria. 

sacrifici si andava a rag'éìuiigera; 
. l'i laddove pejciò dovette m'à̂ ótH-
stai-Si maggiore avversione ài pai^-

;tÌto dèi moderati là del parkp'uò^an-
cora notar.si per altre ragiqni \ipji 
maggior propensirne,,a/quello dei ' 
progressisti, dacché 'daflaprecedenti 
sUtì' opposizioni'e /dall'attuale 'suo 

-luiigo promettere e prochiinara Un'era 
novellat, sono appunto, It^iniThaginai-
zioni più vive, la pitx:facili ìlluaioni, 
le più ardite fidanze jpìù ..presto a 
commuoverai' ed a sperare in'Eldy-
ràdi • împossìbili. ' • ' "-h 

Con si brevi cenni non si'riassu
me, mai'pure si additiibti atto preci
puo, delibi toniÌ9n,?e aliò ^uali:.!f«cil-
nientq sarà informato ;il, voto delle 
popolazioni .(j-^lTlil^i'̂  merìdionaltì. 

•à 

• ' \ < 

>r 

L ' ;^ 
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TT 

^ ^ 

SI 

;,b^nfl,mórUì' operai 'àelì'a' patria, un 
tf;iopf9,,,̂ in una,, parola, del ^partito, 

:Oho> una coalizione^^aomini, costì-; 
tuita sili fragile fo^p^nentb dì peri 
sonali accordi e dì corifuaissiiî e ideo, 

*Iia"'fiéoQ^tto',t^ l 
...Se ,n,9|,,^ pi.ti li tempo par le-po-

Jì^M^.e^ettfìralì è perù questa il:; 
,,moraen1^o per indirizzare agli elettori; 
• raccomaiida?;Ionr'vivissime''affinchiV 
numei'bsì'à'ccoj'ràno' allo'urne;lino-ri 
strè pTlttìtó' deve apeiéialmehte desi-' 
deipare .i3he.,ivu)m.erosi ,̂ c£;fiTrj*no gm 
elattort,jaoioi)è,sicuro della;maggìo-'r 

,lrànza, .non potrebbe temere nei no-i 

.^^iiflezioni^lMerafc: 
h 1^ ^ 

:-.ÀlIa vigilia delle ol^zipni,© mentre 
fervè la lotta coni Vario ardcire nelle 
diverse part);d'^ltaìiai noi rióiì pre--
tendiamo.Cyi • Volèi'hà predire l'èsito 

enerale.^m.a nqn crediamo nemmeno; 
h- sottacere ,aÌcuBÌi riflessi ehe '̂seii 

sono suggeriti dalle;piti genurali opn-
sldera^oni .sulle :varie:rten3enze e.: 

^sui .vari indiri?:^! chesi pianifeatano 
qua e là nd nostro] ps,pse. 
MiLaldìversità dei caratteri e; dallo; 

•;abitiidini fra gli abitanti delie va-: 
rie regioni d'Italia, diversità^ che. 

Da noi air 'òppol^ dove non solo 
furono ferree ma altrtìttanto'or'diti^ittó 
lenpréoe,dè.tllì amministrazioni; ' dóve 
non vorrem.') dire sì.iappre?zi;dii)|fi 
il .benefizio d6llaiCìvÌ.|(^ unità (che |n 

•politica tiitti egualraènte apprezzia
mo),, ma ir 'olnl^mhrei 'a %, sì ap-
^prezza non meào dei sacrifìci ohe 
per esso sì dovette preàtare^ e dove 
del parj:̂  sj,,fa .meno eloquenza ma 
pìd sillogismi, ai, è.nienp, artisti m,a 
più' calcolatoì"! : qui da nÒìia" caduta 

'del ^pàRitS; rcb'denttd tìon dovette 
• segnare la cìaduta d'un partito ' óh'e 
itjogUispcStamantì'Ucolle tasso 0! op
presse, n^a, .d'iU9.t,,p;aPtlt(>: clitì seppe 
risorgerci alla piii;(?pmpleta possibile 
unità, e'''le 'prómeŝ sa dei/prqgressisti 
peî - lo 'méhò •'deVon'''apparire ubbie 
pretenziose e'fallaci.'•••-^ •••'••' '", 

' Cosi noii^orcdiarao 'òfie'il vario'lì-
SuUato^NquatlS'foraa. noi;,av:ren3o, dalle 

riaionali e nell.e:settpnt^ìonàli'd^ta-
lla, divérsità'cagionata dalie',deUa 
ragiohl,-'s^i'à'm^tìMcoa;e^iir^^^^^^^^ 

-più netta'di-ciò che làppresentano 
.i dm: no^tri/!pà,i:ti,til sapà'una.nn'0va 
conferma che quel malcontento onde 
si_.vol},e,e,,8i,v,uoì^^che fosse segnata 
làbaduta'dU 'moderati è. malcontento 
ispira^ò'̂  à'piti ;l{3cali e singoli iute-
ressifJe quella fidanza onde's'i Volle 
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, Quando ili: nostri) partitouiemi^àl 
potere, tì noi ci affld&Tftmo'a^ '̂è^rtì 
^nomini-piuttosto>'efe^'%d, altHj^^tihe; 

^eéSa' dicovano' nel .'lord'' Hngimggibì 
cortGfic(?) 1 nosli-i ,avV|qr/:arii? Cho.noi,' 
servili ^ quol potere^ pqr godorno lo! 

.brificiolo. ci tenevamo attaccati a* quo-1 
gli .uomini,' e oì-negavaùb^ periìiiol 
r onoro di avoro un*opÌnÌonó.'. ^^ , 

Ora quegli uouiini-^'òn'ocaiiati," brk| 
non hanno nonliheno più ^ricciolo;' 

'tm gettare aWàf" liostftc' faine; non: 
hanno più favori,':,i^pp :haniio..pmi 

W ^ 1̂*̂^ ^l»J?far6'la postj^,j^de-i 
8io,p,?,i;Por porapiacere la.nostya va-

EppurOl Epput^''nò!;''e^ntibla1noì 
ik so3leuei#(ltiosliuomÌBfi'^n''#()^tQ-
iUU~' ••'<^^ {.-i" ••-..•[- i 'Hi •- Ì'it.Hroh fu i ' * . - : :» 
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,'Strl' paesi, dì-ilbh veder tHonfa'ntr'ìi 
suoi candidati, BOyà'gr^ride'cantra'^ 1 

'sto.che, Jer, j apĵ îa degli elettori^ ] 
^;:;'^O^.^onfidiamo nelp^t^lP^ismp dei: 
(lìtta.dini, nel culto ohe: la istituzioni. 
liberali ebbero' semprci fra noi ,• -ef 

•operiamo:-di l^otélr^^'t^gÌBty^ve'l^ial 
'oWt^à provincia gran numero di v6-! 
..tanti. e,di poterla ,a,ddî ar̂ j; d^W^i ^.ì^^e \ 
come ìxm fi** I9 pih devota al dover) 
cittadino, comsci :van1;iàmo cF óasa; 
alfe-in Italia riconosciuta fi-a le pìiî  

'^assennate ed'iiit.Éllig6^ti. ;: , : • 
Uri'aìtra e vivissima c^oc-omanda-̂  

:zìono rivolgiamo agli elettori amici. 
npstrl, ed'è quella^sài esser'solleciti' 
a recarsi alle sale d^ll.&'̂ ota^iciiiU 
Sifaricbi^^r^cistrl i^ertf^iFtìòn rie* 

i^ggUsarebbe troppo„:ectropEOi.presto 
pre^t^udere, sparita;! u^^ntre; alba i'a--'|,t,fi .si vuoJ^: la sinistratali poterete 
-̂gSóni"n.atursU dei,.climi .si aggiunse^ f̂ 'ì'̂ 'l!;̂  ^^' P^^pH'̂  .̂ li. pjù", facili ,i;n-

,'afarìasorgor,e,fld^aniantenerla'queU:a| ;msginàtori. *,',/ „„,. .,,, ,,,:;, j 
lunga ed inveterata opposizione d'in-: 
teresa! fittifsl^me^tp qre.afa ed.acca 
r6^?;ata,pér ra.gioni ,tu|ta.pei;sonali.:e 

la diversità che noi ci auguriamo 

ad assottigliarsi quanto, più Ha .possi
bile ^nella,;ii,omunanza di 'grandi. Ini 

: teressi 'generali' 'ifaìi^ni, puresarebbe 
inutile dì. dissìmvìlare* che ancora; 
b'ggid 1 rión abbia '̂ à 'nianifeatarsi ed 
a portare ì suoi efletti in/ó îiàiMàsij 

'atto cui venga'' ìnvitatàVa'"'cofl6pÌeró 
l'intera nazione. ' V * 
' Cosi pelle prossime elezioni allei 
quali è chiamato il paese, è'f^cjie 
il prevedere a'-qtìal^ indirizzo dà'iitì^ 
parte e dall'altra "d' Italia saranno 
ispirate. 

t> 
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Òhe lunge qà noi ai far^ meglio sen* 
tire la'preponderanza dei piini^t^rijàU 
m.-\ìm.- scorgiamcS pur lo ragióni, e 
5Q,^trqjRn^ Aale.^pr^pp^derftj^l^pó' 
^rà mantcsìere J a sinistra,.-plnpòteTe, 

volgere lo hOstre ,parole a tupt| gii 
elettori m;ìtiia!ì 'spHó:\̂ p^^ e 
raccòinandate lo'caiUlid'riture votate 
d^U'A&seqiaiiìoni^stitùziobalói^^h^ 
indifferenze, nob' indQcision(;»hnQOl̂ -

mSìite amano il nostro paese, Bensa 
eeséf fuorviati da^'impulsi peV^onVli, 
0ggî 5j|̂ pBiJ capirci oĥ  essti coVaeinU 
pĵ pvftv̂ ^̂ - -vorranno abbaadonfrglie^ <̂  

ciecamente .X^r sorti? l̂ a niioA'î ^op-

%oramozioni eccessive» ^ara la gavau :"̂ tìà 
J : ^ 1 W K " S R S 1 ^ ^ ' 5 W ^ P U ^ Ji^^di ,queUî , unità 0 di;'iiu(areyii-

„v)n^ ùH. -.-i^^^ '̂̂ ^̂ ^̂  i k ^ i miJv-- ii'^'^^^--^' '^^^ »^P^ '̂̂  
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Ai. librio che con titittf ; fatiqr'\e ca>W\ 
tante gravezze ot^slftmo guadagna
ti . E rtra ràfforzift^o q^elli^x opposi-
EiOUtì I -Mf • '• é 

i-awsrni-7 ,*3iuiifrw:j«?'S* '̂̂ si— 

NOSTRA cdMSPOUDENZA 
U-, 

" i 

.<!! 

^^Roma 2 novembre 
Il DtViV/o odierno va su tutte le 

furie per le accuse che vengono 
»IS:" • • - . - - - > ! - _ > i n i inosse al miniiìtaro di usare un'ìlU-

raìtata infferenza sulle «lezioni che 
ai vanno preparando e sfida gli av: 
versavi a fonitre le prove delle loro 
asserzioni. Si acqueti il di&rio offl' 
CÌ030 ed abbia uà po' di pazienza : 
il 20 novflmbre non è molto lontano 
e quando sarà aperta la Camera l'on. 
Minghetti ed altri amici nostri tot-
raniio r invito suo, di mettere le, 
carte in tavole. Si vedrà allora se le 
accùae sono insussistenti o reali. 

..Cetto l'acpusa della intromisaione 
governativa, nel presenta movimento 
elettorftio (Itìve senza dubbio mordere 
la coscienKa degli organi ministeriali 
tì, come tutte le cose òhe toccano 
sul vivo, farli scattare come una mola 
in, dapresaiona; parò nel loro. Inte-? 
repsa dovrebbero- pigliare la cosa 
con più c:\lma' e non nascóndete là 

"̂  verità cba fifnlge tanto palese. 
, Il ministero, dicopo, non sì of!Cttpa 

dì elezioj^i. i suoi.funzionari banno 
ordint severissimi di astenersi da 
ogni atto che ancbe indirettamente 
potesse apparire Una pressioTifi'verso 
gli elettori; ma- come st'-spiega il 
cpntìnjif,,mutamento di basai inipie-
gat'alìa.;.y!gilia ht^asa delle elezioni^ 
e, il richiamo dei sindaci ad dudicn-
dwn verlmni prflsso i prefetti? A, 
ìibma^ per esempio,' il "ostro Pre- • 
fatto, (f}<̂ ftò parecchi Sindaci > della, 
pypymcia a recarsi da lui e non oc
corre ,',essBre .molto furbi,.,per indovi 
iiìtr il- motivo' di simili conferenze; 
rhervaiCi 

urha, 1^ apstra-'forza e prepapftt-ruh 
terreno pia feiiiiìo por l'avvertire. 

li'oiì. PianoiSi accattò U-candi
datura def 5^ Collegio óiftìrtagli dal 
0£Ììitato.progrèB3Ì5taFWgli sì appa-
Igstì: cosi ìngrktt^ài suoi v^òphi Q1 
^ori:;di Bozzolo, i^^tìaU speriamo gii 
infliggozanno i! meritato ostracìstno, 
sorte che lo attenderà egualmente 
a Roma, poiché al S"* GoUegio è quasi 
certa la riuscita deironor- Luvatelli 
tanto benemerito del suo collegio. 

•''• 1 giornali pubblicano per diateao, 
il discordo pronunciato a Legniigo 
dall'on, Minghfttti e Timpressone 
che ne desta la lettura è delle mi
gliori, L* illustre uomo è stato spe
cialmente felicissimo nel rilevare le 

•2 

contraddizioni dei programmi mini
steriali e là vanità delle loro pro
messe. : }'• • i ' / 

Mi ai assicura,Ghe,.3tas9ra .parte] 
per Milano Ton. Coprenti per leggere 
un indirÌj:zo aî  suoi elettori e giu^ 
stificare la SUM condotta. Questo in
dicizzo sarà pubblicato stasera dal 
J)Ì7'UÌQ,\ . . . 

È insussistenteì la notizia- che^ il 
cardinale AntontilU aia in^fln di vita. 
Egli .è solo leggermente indisposto,? 

',*.J! 

olìoslé di ÉsiSMoniiielico 
hi 

w^m^^--
s 1 - ^ r.4- -' ^ ,i i • ^ h * - F - i * ^ F 

'-r i i ^ 

4K4J , 

^ -y - -̂-:- i, ,^-_ . ^ j . _ - T . ^ • 
^ A - ^ L 1 \ < - ? — i . - i q - ? = n 4 ^ " 

-t^? 

^- I . 
*?S:^> 

"^^T^^'^^T^ "' —•" ^ -mn 
elettori di BassàiìS prima di clèporrej sulla bifeccia,; & ^ vigilare 
lì loro voto nell 'urna. 1 : ' diamo molto ijia ai fatti 
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QUESTIONE 3W TA 
^ I t 

Slettori 
Se amaitè il bene dilla ^||ltria, # ; 

non voìetb:andare inr^ototrcffil' 'g^Stt 
to, se intendete che siauo TOe^^fnale^ 
le liberai istituzìonif1>id^-ri^>ìia-^ 
nostra si regge, votate p^l ''^^^ 

Chi vi propóne flrttrb nome (por
tato in 16 CollegilH) sa di deludere 
la vostra buona fede. L'uomo, che 
fu messo di fronte al nostro candi
dato, o^non vorrebbe e non potr.-̂ b 
be accettare di rappresentarci, T̂ê ' 
riotevetò bene in mente 1 

Etùiiori 
Tutti ebbirao ropportunltà,,d| co-,. 

noecere u la Camera Ijllottivà'dì ap-"̂  
prezzare altamente le esinlie (iuàlità 
del nostro deputato Morpurgo, Dotto, 
cortese, integerrimo, di cose flnatì^^ 
ziarifì, amministrative, politiche e-
spertissimó degli interessi hazio'nan' 
eminentemente comproso, di qnelli 
del noitrtì. circondario tenerissimo» 
npgli studi e nello opere infaticabile, 
terrà sempre a suo vantp di rappre
sentare ancora una. Volta in Parlai 
mento il GoUegió di Este-Monselicei 
Eleggendolo,- compirete una buona 
azione a ve ne saprà, grado ;ìl paese; 
iJimostroreto ad uti|; tompp^ m, qua! 
conto debbano tenersi le ìnsin^uagioni 
subdole e le indebite pre^siouii, da 
qualunque palrté'̂  próVengfino. Vo
tato pel • r; ; : ' , 

*^a^ - * -

LIBEUmsEI^ETTOEAj 
%• 

-!V CI serivonor , 
Per, g f c t i r e la i m « elei volo 

ad ognuno, ma spociaimeute per i 
poveri impiegati, é necessario-

l.** Che il tavolo eoprii cui si scri
vono i nomi dei deputati ĵ ia posto 
in situazione tale che l'occhiò dogli 
aventi interesse non giunga a Vo-
der«.fluant9,?U?9riy5-
"^*'̂ .*^^Cli6 glhèléttot^l si presentino 
al tavole^ uno alla volta, sê  za che 
sMji- qualche periglioso testimone. 

JM 
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PRESS WI ' :ELETTORA Lì 

Io ripeto che riofT àncqrà gixiiito; 
i^^ i 

Umoroeiito di sollevare il,,.velo su 
;(lue.sto delicatissimo .argomento im-ì 
perocché spetterà alla Camera;''di'"ve-; 
dere sé e fin dove fu corrotta la' 
'condótta 'del 'ministero. Tuttavia i-
"giornali w;̂ ciOS^ non :devoiio far so-, 
Vereĥ io. jissegnamento ^uUa tolleranza 
delia stampa liberale moderata e sarà 
meglio per loro di mettère'^acquaiti 
bócca. E invero ci Vuole una:'dòse 
di impudenza taUàre la voce wntro 
di npi quando sì sa che a raolt: im-

.piegati elettori, non in odore dì pro
gressivi» si .impedisce di' esercitare 
il lórodiritto di voto e phe ima gran^ 
;^afttì dèlie,comunicazioni elettorali 

^̂ ^Rno.̂ abbr̂ ^ nel gabinetto di pa» 

,VA?,zt̂  Braschii ; ^ i ^ ; ; 
t- lì Diritto anziché ^are sforzi per 
'negàre'i fatti'e per sentenziare sulla' 
itnoralità altrùi,^ farebbe meglio a. 

ijbn^gUavo i^agglor prudeo.za^ 
ftmiciy.ie non-accusare gli altri, di 
corrompere il sentimento pubblico. 
No noli è là nostra condotta che è 
depldi^evóie per, la moralità politica 
del paese, m a j ^ ;yòstra,^ e tra le 
prodp^e delle vostre riparazioni vi 
sarà, quella dì aver offesa la dignità 
dei funzionari dello Stato facendoli 
fitrutóenti dei pìii' settàri" ed infon-

^delibo in tìssl lo spayento della .yp* 
stri^.yendetta qualora -non' ai pie-

;gassero alla volontà di ohi itnpera 

^attualmehté.-^Y" 'Z':^^/' ' ' V̂ ^̂  ' 
' P o i c h é vi Sparlo àeì 'Diritto per-
niettetemiL di rilevare una not?. che 

,6890 pubblica oggi intórno alle :in 
rtaitiperariztì di una parte della stampa! 
politica. Su ciò V Opinione ài ieri 
Faltro conteneva un articolo assai 

^ assennato e al quàlò io non ho nulla 
.d'àggiùngerev Voglio SQÌtahta dire 

\QX pirilio che .esso hai^orto di at
tribuire ai giornali del nostro par 
titó Un'contegno clie è invece gene^ 
ralizzato Vii' quelli di parte sua, / 

' liCdraitato della nostra Aeaocia-
/2Ìpp^.Costitu?ioi>ale^ proclamò can-' 
rdlduto del 3° collegio il duca Sforza 
il quale cèdette alle benèvole pres-

: sióiii' dogli amici p .(50» ' î î ^ PV^^P '̂ 
'^tiàsiraa lettera accettò ì'pifertagli 
' qandidatupa, ìn questo collegio; co 
. me ^aptìte, i ' ex deputato prof. Bàò-' 

celli h i fortissimo aderenze e quindi 
f u partitò;Tiostro dovrà sostenere una 

lotta ficclètt*^ così: a 
vremo occasione dì affermare, qua-| 
lunque àia Tesito del responso della 

: •!; : . Padova, 3, 
A proposito di : quanto abbiamo 

detto ieri intorno alla questione del 
Brenta nei 'riguardi del collegio 
Piove-Conyelve, Veniamo ora a sa
pere'che ô f̂ i la atìpiitaziOnG delìbórò 
d'invitare ;i' ing. Bocci,- die sta ese
guendo il dottagliato.^s progetto -di 
quei lavoi;i, a volere flnaUijp.nte porsi 
in comunicazione coi noytri , Com-
njis^ari, che per ordine dérmÌLit9f'e''p 
ct?ssatb fitróno nomiftatt dal Coriai-
glio Provinciale.a tutela degli inte
ressi della terraformav.^i '••' -

Speriamo che il Bocci cederà al- ' 
l'invito di questa deputai^ione Pro
vinciale. È, però deplorevole che^ 
il Callegari deputato de] cpllegjp; 
Piove-Couselve non siasi "prestalo 
ad'^ttenèrd da questo'' Ministero, di 
cui si vanta V amore pelle • nostre. 
Provincie, nemmeno :1^^].grazia che 
la nostra .Commissione teqnipa sia, 
conaultaltà dyi^uig, progeltUta, Va- '• 
leVH proprio là pena che taluno dei 

--deputati antecessori dóì'Callegàri si 
ii^doprasse con tanta premura perchè, 
|ps8Éf ,npràìnatala detta iommis^ione, : 
òhe composta com'è di uomini ^npe-! 
rio^mtìnte competenti quali sono .il. 
Bucchia, il Turazza, e lo 2anardini 
potrebbe efflcacemente cooperare allo 
scioglimoato ^del. difficile problemal: 
Veggano gli elettori di Pipve^^^on-
selve in quali mani erano cadqti, I 

' - - "^ ̂ 1 1^^ ^m-* ^.^ -JTJ • r k n v ^ ^ I 
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Cronaca elelloraie 

Collegio (li Bassaiiò 

Bassano 2 ottobre. 
La candidatura del cav. Fogazzaro 

incontra, il, favore,delle, peradn^ in-f 
telligontì' "che non appartengpjaLO .a^ 
quel nostro Circolo .progres^is^tli, i l : 
quale ormai fa delhi nomina Hef de-. 
potato pili che altro una questìpnel 
dii puntiglio^ ed offeso ànior proprio, i 
Yion/quindi da sé che ihGomitàto^ 
elettorale di detto Circolò non lasci 
intentato .nessun, mt̂ zzó pur di ria ^ 
scirò a far sì che le urne domenica 
rispondano"M^ favore del Secco, Ini 
difesà'^del ^meriti del quale kv pub-; 
blicanpfi pili strani ed inesatti pa-' 
negirici. ;; ; ..̂  r,:.,..: :'l -MÌO '^'i^- •"•• ! 

Neirjmpossibiliià, ì nostri avver
sàri, di attaccare la coltura, l!ipi-! 
gegriol'la lealtà e?roparo9Ìtà' esem-^ 
piare del Fogazzaro, Io accusano di : 
el&ricalismo : ̂ come potesse èsser*, cré
duta dagl* inipariiiàli questa calùn' 
pipsa.̂  aocuaa contro un uomo ohe 
specialmente nella politica, ^cdesi^ 
ŜtVoà fu sempre seguace, ed i suoi 
voti V attestano, del conta Cavour, 
e dei-Sella, come egli stesso dìchìàVò 
âi suoi elettori di Marostica all'e-: 
poca delie elezioni del, 1870, collel 
"precise'parole j . ^ , , . ^ / ; , ^ ^ ; . ,̂  . ;\ ..^.. Ì 

' « Noi siamo'chiamati a mantenere' 
il prlncifiib ^déll' urfìtà riàzionàle; -della 
integrità territoriale' ed'-'à regolare 
•le^^Beiazionii della Chiesa collo Statò.i 
Intorno a ciò accetto le.^genoralità 

Ai tanti mezzi, con cui il raiiii-
, stero Deprétis ha procurato di far 
'passare la volontà deg|i elettori so 
n 'è in JiueBti {giorni|;4'gg5u"to un 
altro. Il ministrò guardasigilli ha 
inviato alle autorità giudiziarie una 
c.rcolure ris^rvcttissima^ con cui le 
esorta acl astenersi dal votare, come 
se sia in facoltà del rniniatro il dar 
consigli e suggerimenfi per r.eset;ci-
zio di ut! diritto che i suoi dipen
denti compiono come cittadini e non 
come magistrati;! Nò questp è tutto* 
Mentre che, si dice e s'annunzia che 
tutti-gì* impiegati possono recarsi a 
Votare ne'rispettivi collegi, si hanno 
molti ufBcL amministrativi e flnan-
ziarj, a^ co7nihciare da Roma, ove 
s ì a negato ogl'impiegati subaUeroi 
al partire pe' iiropri collegi, col fa- . 

noi ove-
pm ai tatti che alle 

ÌJ^^Ie;;.ed aspetUamo- ai fa^ti:,u'n 
ministrò» î he dopo aver 3L̂ .ritf-o la 
fàtóiOBa -lettera fì^im^o, 4^pp aver 
détto onè non farebbe mni tìn brin^ 
disUal ^e>;si (^j^yerte alla fède rao-: 
narcliic|i ih un olHó; di Corte; in
neggia quindi alia monarchia in cento 
banchetti, e poi patrocina le candì* 
dature repubblicano dei Ceneri, dei 
Cavallotti, dei Paronzo, dei Bertanl-

D'altronde non sono costituzionali 
tutti coloro che si fan paladini del 
m-inistro NicHtèra: essigli rimpro 
verarono il ballo a Corte per la ra
giono inversa cĥ ^ induce noi a rìm* 
proverargli la su t alleanza coi re
pubblicani. 

Udite I Udite che cosa scriveva su 
quel ballo un organino democratico : 

- Al ballo 4atp giorni;8ono dal Re 
•.al Quirinale intervennero ulcuui 
* deputati dî  sinistra, il duca.di^Ctì; 

:• sat^ò, il mardiese Msmrigi, il barone 
« Nicotera; ecc. " ^ •; 

4 

• Anzi i! barone Nicotera ebbe To' 
a np-àO di danzare una quadriglia con 
^la Principessa Margherita. L 
. • I deputati della sinistra'^'costitu* 
«zjonale; devono andar superbi d*au 
«còsi glònoso trionfo, che li con-
* durra, senza dubbio, aìramblto pò-
<tóre> •: :' • 

« Restn a veliere se il lae^e conti-
'inuprà la sua fiducia per codesti 
< ballerini, . , .. di Corto \»' 

Cile pretesto delle consuete ragioni; 
di servizio. E Vedete coincidenza! 
Innesto divieto è stato fatto a quegVim-
piegati, che erano rite-uiti coraefau-. 
to^i dei candidati dell-opposizione. 

f 1 
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APPraTl ELETTOGLI 

Il Bacohiglipnet dopo aver descrit
to a suo modo ; le impressioni del 
diacorào-.di Pìccoli mi^a wuro5, ora 
registra le impressioni extra. Ecco 
dunt[ii6 uii diMorsOf'clie, secondò il 
Bacchiglione non aveva fatto né 
caldo ne freddo, e òhe iuvoce h'i sfatto 
caldo o dentro© fuori per l>occa del 
^Bacchiglione stesso, il quale riporta 
un articolo sUirargoraento,dalla cam
pagna;. 

Sapete chi è il giornaletto òhe 
scriveva c^sl? È il BaochigìSoHe,' 
n. 14, 2 febbraio 1S75! Cioè non 
ancora a due anni dì distanza. È 
vero che il Bacchiglione non era 
ancora diventato neo-fjuelfò col Cor-
riero Veneto, m î la direziono era 
la stessa. 

' . ' . ' '• ' " • -

, Ora che ài, deduce f Che gli uo
mini del Bacchiglione ascrivendo^ 
Nicotera alia sinistra co$lititziÓnàl/i 
si dichiaravano da sé inconsiititzio-^ 
nati, che allora gli minaccta^àno la 
sfiducia dei pacsci perchè ha ballato 
a .Corte, ed òggi gli accordano fi lu
cia benché ministro delRe. 

-^é 

' f ' 5"< 
\ I 

Momento pegli elettori 
. ^ j -

Si ricorda agli elettori che 
Nella Sala della R^igione con in

gresso pel palazzo Municipale pò- ' 
Iranno votare coloro il cui cognome 
cominci dalle lettere A, D, E, F, G, 
H, I, K, L, 

• Nella Siila dell'antipp Consiglio (ex 
^Gran Guardia) posta in piazza Unità 
d'ìltalia gii elettori,il cui cognome 
cominci dalt^ lettere B,uC/v : 

Nella Saladella Osfmepadi'Gst(i-
;mercio, sita pure in. Piazza Unità 
d'Italia, gli elettori il CUI cognome 

• cominci dalie lettere M, N , 0 , P, Q. 
• Nella sala'^4. a pian terreno dèi 
R,"Liceo Tito,Livio in Riviera San 

^Giorgio, gli elettori il cui cognome 
cominci, dalle lettere R, S, T, U, 
V, K.Z. . • , - -•, 

"NiUriOè ammésso a votare se nò^' 
trovasi iscrìtto nella Usta degli elet-. 
torio sé iionpresent;! volta per volta 
,il certificato d'Iscri^ionO'^nelló liste 
stesse. '•••- '• ''-'' •' • ̂= ^ '• • . 

;:Sé l'èlettifr^ /pei- ìsiòàM 
^^iori^ notoria o regolarmente dimo^ 
Htràtaair Ufficio, troyasi uellVimpóa-i 

' sibilHà'di scrìvere il'bollettino, sarà 
Wm^ i ferltJ'seriVèi-e da ̂ uii'̂ ltro; 
elettore dî  eua'coulidenza.,, ' / 

. jLe eleiìionì avranno luogo il 5 di 
quegto ^ese,a}l!^ (ire 9 aitila;,rrril^ 

'secondo afpe'llo'un'ora dopo |l,,mez-
z o g i o p n o . ;•• ::;,•• ''•''/'../-, 
; ' Gli elettori possono votare tra un^ 
appello e 1 altrp. \ \ 
• Si.raccgmandii agU,elet^qpi di con-' 
servare il certificato d'iscrizione nelle 
liste,pel ,c,9S0 di, miqttaggiq., ., ;. | 

Q,l|. .elettori, ctie'E^vessero smarrito 
Oìioa avessero ricavato il d^||p,^|ì|-
tifloato potranno ricnperarro presaci 

1''Ufficia'Municipiile •mjviaionè Ì)J 
Sap^Tatno' adzì; ' che qullì' Umiilo ri-: 
marrtl aperto nel giorno stesso delle 
elezioni. 

del prpgramjuà. mìnìstei^lale^.(decorsi 
i dei^ Sella \e ' di Visconti Venosta) 

sulle tìfialV '̂è ; difflbila" lion trpyarsi 
d'accordò-- '• ' ^^ì"^'' ''"''' '•'' 

Coerentemente a ciò votò i l ' t ra
sporto della capitale a-ÉOma, s t a c . 
candosi anzi, a quanto ricordo^idàl! 
gruppo piccolo di destra .pho rVOÌpya, 
rimandarla Hi lì a due anni, ed ac-' 
6ettando i sei mesi proposti dal Mi-
.nÌ3tero;'ò come voi pure aveté'an-
nunpiato votò lar BOppresaion'ó- delle 
corporazioni religiose:,,0; delle, case 
generalizie^jn ^^oma, 4a.u4o.,nflllì*P ' 
pelle tìonlinale il voto propri^o ,in| 
favore deiròrdirtè del gioriió Rlc^soliJ 

iB poi assolutamente strano "e'ca-^ 
luntiioflo/che.' iì sighòr F b p k W o 
possa esser tacciato dì ; oppositore, 
sistematico al.Ministero, attuale,,/ ' 

,Siye,4fiiphe.il,signor £^^0'tìujj^^ 
che adopera questa accusarne! Cor-
Here di Vtcenza lo conosce poco, [ 
ò-vuol far' credere còsa che è shién-
tita,;non sono moUi'giÓrhi'dàliS sìtè's^e, 
parole che il Fogazsiarp pronunciò,^ 
agsumpndo la .presidenza dell' Asso-' 
ciazìòne ViceuUna : - '; '^,../;,• , ' 

, • La nostra non è, disse Mariano 
Fogazzaro, e ^oh^ju^ B^ 
opjjosizione personale ';fl sistematica, i 
Noi .non dobbiamo,' nè\vógIiatòo fare 
ciò che abbiamo sempre riprovato'ih 
.fjl̂ ĵU, apposizione),41 ii^inistr^a^Kila' 
•quale durò sàdici anni ,^,dira,di,,/io; 
èe'uii'^àltro viai|jile scopo che'Hi có^i^ 
traddire le" proposte dalla'dèstrà e 
?seni'al(irò>.^tile .effetto' ohe di'^àb-
CU(nulare,ps,t9t90lii sitila ^ia del go*, 

'M^myK ^nm^m^ ftotituzipnftl^,: 
perchè mette il bone delta patriai 
sopra gli Ihtereas) e lo SEiicitft di" 
parte, devo saper dire anche di SM 
e devo; essere pronta adi accettare il 
Jjgr^Éìil^.qualunque pàrte^ venga , 
ppcliè vengali,* , r , ^ , I ( .^ ir<;;.f . ^J 
. M ^ t i . il signor ^go Quidam q̂ p̂-: 
ste parole del cav, Fogazzaro e lei 
confrouti colle dichiarazioal ambigua, 
del Secco ; e le meditano anche gU 

Udiamo le^ impressióni del di ftioril 
Piccoli dev'esser contento di que

sto Titiro, ìi quaje^ attraverso i ra
mi del faggio sotto cuì.è ricoverato, 
vddé nel suo discorso un lampo fo-, 
riero deUrtempestà^U Oh cbe^PlH-' 
coli,dunque novello Giove suiroiimpo, 
dispone dei lampi e dei tuoni? E il 
Bacchiglione che qualificava di-^uu; 
nòfihulfa il discorso del ftccoli \ ? 

_ I r ^ ' ' ' ' ' ' 

" .Vero é che, il idiscorso^ fu tempe
s t ò ; ma fermo, é sehzaiàmpi e senza 
tuoni dia^e ciò che cadeva a cap ; 
pellò J X<x sanno ì progressisti che 
vi erano presenti 1 --i--_ '̂  , , v -/ ' 

Ma Titiro in mezzo, ài lampi, ed: 
•ai tuoni non oblia Ja su?ì: tener^zza^ 
•tìér Padova, e trema per esaa/aei 
m a e r à alla Càm^VVa'HstV^^^^ 
.franco (b^n dotto) un osteggiatdre; 
-francò,come il Picéoli!- / 

; Noi che a ffest» voltafaccia no.n' 
siamo avvezzi non gliela acoordéreinb! 
"né ora,-nè inai. ''• . • ' ; 

I 
I -" S 

^ T 

vQrediamp che Padova, malgrado, 
le ^predizioni di Titiro, non già cosi 
tenera delle tener-^zze di Nicotera, 

r r 

;. Ma Titiro è anclie imprudente i 
; Égli non \h^_pQupa|̂ ^^ a Q|ÌÌ scriveva !; 
^Bglil-^BcriVèva ii BBechiglione,' a 
quel gruppetto di Via delle Zattere, 
che prima de^ 1!̂  marzg .̂̂ ^ne /̂ ichia-
miàraoin^ifistimonii tutti i figli dl̂  
Antenore, Titiri o no, che prima 
dèH 18 raar^ò Volevano mandare uo
mini ostili al ministero d'allora non 
solo alla Camera, ma volavano col-
Ipcaro i suoi ni-.mici dovunque, e alla 
Camera, e alle .Prefetture, e ai Go 

• - . ^ y^>iJf-- i " - U . • ; l i t i ••^' ^ : • ! » " 

munì,"e agli uffizi, e alle rappresen
tanze qualuntiuG»! e volevano nemici 

!dei;rainis!tr^i' perfino nel bidelli delle 
:̂ ?ftpi%cpmup̂ Mâ  : ? :. , 
. 1 OU'r jE^̂ prij..,,Pî dQva: non,corrtsva B;!̂  
pun..peripolc),.,se ranche patrocinava 
uomin l̂ nemici_dól ministero ' E.npn 

'lo' c^tìt'revà cef̂ t<l̂ ,̂ p̂ ^̂ ^ allora si go
vernava colia ItìggSi senza odio di 
parte, óra si governa coU'àrl^itrib, 
tjp l̂p spirito di yefidetta, _ 

Ma ?^doya non teme le vendette 
di ui>;Nicoiier»-:!-: ^ 

' \ r j ' K - V -H ^ r - r ^ I - ^ " ^ . 

-. r 
^ j 

_pra lasciamo, Titiro â  sue rifl^S-i 
aioni^ 'é pô ^̂  difètto dèi 
discorso di Piccoli. 

" 'Eg l i manifestò Vi'eria fiducia nella 
fède-poUtica^ degli attuali ministri. 
Troppa generosità! Avrebbe dovuto 

t4.\?^i^Ì?liSlMMiìkfnftfthdi\tatti.,, 

; ,,Facevano il. muso a Nicotera, ed 
ora son diventati. NiGOieriniinojì 
hanno acélto.ìl momento piti bailo. 

II. Bacchiglione an-lava' ien^insp' 
nuando che IVònor. PiccoU M sarà! 
as^:aporata parola per panda la far] 
mosa. Autolnografìa, dell' .Sroe cfF 
SapVi/Niente di pj(^'.......,.^idt meno 

^vero: lòri^dòpo pî à'nió;* ;cipé mpUo; 
.pi'Ìi.i;dÌM.Yentiquàttr'ore dacché si co
nosceva quella pubbUpàaiòtiói'PibcòlM 
non TaVtìva,ancor letta. - 'i-. . - -^ 

Nfli non abbiaraO'ilpotore di^nlèt-'i 
^tere" limiti alla curiosità di.alcuno,. 
'ma pòsMiàmô ! accertare obe psî p̂i 

-istinti eccelsivi e feroci alligueraniió^ 
forseait qualche altro pétÈb^ itìa' non 
in quello dei nostri uominìi']poIiEici.: 

' i l .Diritto pubblica u^^ lettera 
slavata di Correnti |igU eluttori deL 
3^ Collegio d* Milano. Sarà un bel 
squarcio letterario,'ma "tìn^à^'giusti-' 
ficazione politica dì nessun valore. 

Correnti udu avfà il suflVag-o dei 
nijlanesi,; e non, entrerà alla Camera 
neppure in groppa all'4^/?i(?iio deU 
Vmìé\id.'^^CrokacaM^^ di Eató-

; ,1 Nicoterlril-oppOngono all'onore-; 
^vple, piccoli, uno scienziato, il quale, 
appartiene alla,celebr.Q 3QUpla„ch9 fa: 
derivare riiomo dalla scìmmia.!,,H. •̂ 

Non crediamo che gli fdettori sia-' 
no della stessa opinione dell'jlluatfe' 
professoi^e Canestrini^ * '̂  

Chiudiamo opn una atiK^BBiliit' 
che pi preme dx da^ve soiira.uuhas . 
serto del Bacchiglione riguardo al 
Chinaglia, cioè che ih àdditìtro eglii 
fosse collaboiWtbre ne! giornale V}in-] 
teno7'e. ^ : ••-'•'• ^-^^?' •• ; '"•> '- ; 
, Lo stosso Chinaglia ci'telegrafa-: i 

, <L Mo7itagnanafB\ serar ] 
« Non.conobbi Frasion né mài pài'-! 

lai con lui, <• 1 ' : t . , 
». Una sola corrispondenza eletto-: 

ràle da me apparecchiata nel 1807. 
fU'faEtta inserire nell' Anteriore im 
confutazione di al tràivi pubblicata 

«Smentite energieamentei ; 

Ed ora lasciamo passare la volònlàl 
del paese- ,. - ^ , 

jl^y^'^H^^S'i ieri dai no
stra ::amjPscÌadèr! generale Monubrea 
eicomfeNigra. V 

fNÀPffi-Ir 2-^ ~ L'Araldo dice 
che 11 m » ^ ha dato 
ordine al. prefetto Mayr di disporre 
una sòvera irtchiesta sui fatti deplo
revoli accaduti qui domenica per pu* 
nire gli agenti di P. S, che manca
rono al loro dovere. 

A noi consti, scrivo la Gazzetta 
di .Napoli, il contrario; il ministro 
ha impedito al prefetto di provocare 
la punizione degù wgenti colpevoli; 
e il Mio pensiero che gli agenti do
vevano lasciar fare e lasciar passare 
lo hanno espresso i due organuli di 
Napoli 6 di Rqnia. 

• ^ ' 

FRANCIA. 2. — I mbaissmmo 
che dopo le ultime vittorie riportattf 
la :Turphift=,8ì j^iputferà arrendevole 
e non ytìh'à spingevei:troppo iuiigi 
i snoi yM^Iggi.,:-La Poî tĵ  - ^ seri-
vono i DÓoais ~- sì presnnierebba 
adesso alla conferenze ooil'aatorità 
che dà una inoontest&bile vittoria. 
Essa ha fatto vedere q'iiatìtd^éMno 
insensati;.! progetti,.discoloro che so
gnavano di espellere i turchi dal
l'Europa. Cosa le occorre di .{ui(? 
Non può più péns&i'e a modiTOW'a 
suo profitto ìosiaittquoantèòelUtm. 
Le basti, dunque iUver fattOia^pS'-
rire la sua forza agli ocelli dj coloro 
chesi fir-eparavatio a cercare dischìao-
ciaria. »; ' • -/̂  . "• .' , ";iM 

INGHltóSRRA. 2. r - La Russia. 
acriye , ii Tmies, forma parte esseU' 
ziale'del gran sistema ecoiiomico del 
mondo 

occidentulÈ^ ^i.una o due cam 
pagne.fneiterehbero il suo conjmercio 
e Ili ,sua popolaziono in tali condi
zioni che le sue istituzióni córrereb
bero probabilmente un gran pericolo, 

AUSTRO UNGHERIA,2. — Anche 
la Oariiera dei sjgn,pri del Parlamento 
austrìaco prepara una manifestaziono 
sulla quistione orientale nella ceduta 
fissata pel giorno 3 novembre, ..) 

Telegrafano da Vienna al Pesler 
IJoyd che si può ormai considerare 
come 'scongiurato ogni'conflitto fra 
la Camera dei depistati etì iJ;gòyerno 
austriaco. I clitbs parlamimlari si 
dichiararono a grande raflggioranza 
soddisfatti d(^gli schiarimenti dati 
dal,ministro. : ^ î . 

Tutti i ministri votarono [perchè 
sia aparta uria-discussione sugli af
fari ^orientali. 

'Bi^discusaìpné avrà luogo sàbato, 
ventuno;':sono inscritti 30 oratori-

•!!T!^CTrtT T * T • ' r 

gB0IACiCITT4IlIS4 
.: ^-' . E NOTIZlli .VARIiil' .'.,. ".'" 

P' Bèasc f l ccBi sa . ~ La noi.Vi
gnerà Laura Z.asio ha rimease W qiSe-
sta^ Cóngrògazione di Carità'ìi. 200, 
a' titolo di ricordo pél padre,'U com
pianto nob. l<Vanee(t>oo .%«lisla 
toste decesso. . , 

; La.Congregaziono rende .pubJaM^o 
', l'atto benefico ad onora della dona
trice e ili argomento della propri^ 
ricono8cenza. ..L ; ..•::yii j : 'wì-

• S-̂ .Ba!ÌI'«fl6wif. -S"-(iJlgiy'yii-'ore 
3 ipomeridiaue. circa, un agenU di 
qu .̂s|,\̂ i;a venpa.al nostro. uiflzioi«iiér 
dichiarare falsala nostra, relaziona 
sopra il fatto, del sèqueiati'a.,GllfJ^' 
ten'tò di fare' l'ai tra"'sera, 'per^mirte 
della; questura stessa* Mìa:èé%ietta 
d'Italia al Casino dei Negozianti."' 

Allapai'ol&/a^sfl noiabbiamo-i^ttip-
^̂ wS;!!»̂  iWÙ'r'^S^nte dal .iiogtro'tìi 
^io,, di^^!34ogli jcli^ se aveva'- delle 
'ragioni spòrga quHrela.. ' ' ,, ." 

II. Giormu di PadobàJ^S^%\-
sce insolenze né presnoni 'd^i^óhic-
ehesaia, ed è pronto a risp^indere 
.inrogìii.o^so cont,rq,:gU'.àprttiydel-
V.Erp^^.^^i ,S0^)%,^ contro jch:ttti,qua. 

4-^ , -ni 1 I 
-^-*C 

KOTI^IE I T A L I A ^ ' ' 

. ^^dpn^,^f;,pqpr^y9k^I5iceoli di a- ^ O M A , 2. ^ Questa mattina sij 
verno fiducia; noVfratìcamente non: terrà Consiglio deVminiatrt, nel quale! 
la condividiamo tutta intiera. 1 credesi saranno presentate dai uii 

Noi costretti a atar giornalmento I nis'r^ do^U Hsteri comunicadom 

Non credevamo clip V onorevole Cor-
'rèntt Vliaòéndes^ dril auoT^limpó per 
vaUrai delle :àrtì elettorali p'ifi mb-

; S O h ^ n Ò . ' ^ ^' •'' '-^ii •" • • • ^ ' . . M. : . • r : ! 

flonceiliamo che dopo essere stato 
.f.^spinto, ,,dt̂ 'V A^Apciazipne costitu-
'zÌQ7iaU f\i Milfuiò con 10? vcftiî pft̂ ^ 
tra S^^e^Ii ;,tfovÌ h^OPp ajiche ltì^ar|;i 
df uri'candidato dà dozzina; ma per 
;̂ùn uomo chilgode-^ considéràèió^rte 
jogni posa d*̂ ve avere la sua nuisurà. 

Entra nel novero di ..qi^alle-arti 
pubblicare una UUtora. aeli. ^ elettori 
proprio alla^ vigìlm del voto, e forse 

•^Titartiare esp'rèssamente^ya speUizio U 
\ ehi \'l>mttOj chft ;là cotiti<*rie, per tî òìi 
la^^iare , allfi stampa il tèmpo, di. di-
..scuterla e dhi9^?>f^f'^^lV!rv. JH 

pai resto còme atto politico, #» Ufta 
IVttèréf ra6soh|nis*\ma, cho nòn'riit* 
scirà'àd àcfìaparrarc ÙO" AWO di piti 
a ohi jà;8cnis3e,^ : .)! 

Il Diritto ai assi^^^ all' Opi}iii)no 
^ M V d,iplpmre^;ii^ e m x f c e W ^ 
che ma^ipriscono jajottft pieU-oraUK 
Troppo tardi, sig. DìyiUo! \Ì\ì'V\\i'x^ 
doveva a'ipettare l'annunzio di una 
pubbllrazione intoimo al ministro del-
rint'3rno per espritaere qu^àti senti-

^ 
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.rr̂ ::S:Ìg5r̂ tó~ 

lentì onesti onesti g g g n e ^ ^ . J^lla non> 
lliB mosso Verbo qìiandcTre più inte
mera te individualità del nostro, par-
'fìto erano trascinate nel fango dft̂  
Mna stampa.^dieQDe8taa,,flu triviale. Il 
Suo U iy^Mrmì c o & i l l d ì E ài-

i' I 

> « SQ qualcuno ha dimentica 
|f villanie, 1« <iffMo»j |e calunnie g**̂*̂^ 

^ tate in faccia ai hcfltri amie!, agli^, 
uomini più insigni del nòstro par
tito, noi ce ne ricordiamo. » 

La pubblicaziotio della Gazzetta d'I-
Jalia, sotto il iìtoìi^i^L'Efoedi Sa^-
ipH, auiohioijrafia di Giovanni Ni- \ 

' UmOlO' lìlàLiO STATO Cl-VILi!' 
Btillettlno M 30 0 31 

' NASCITE, 
Maschi ti. 8 — Ftìtntnine n. 2 

^ •;••'• • ^ MATBIMONI ^ . 
Bisao Ouaviano di Frane 8«o, csinfrìere, 
^i.cetibfl, non Fiiciio Clelia dì Birlolo 
•iiriPo^CiisaliDsfvnìible.jdi P>idoya. , 

Marolì'ljiuseppo di Giovanni, di ann) 

• "'^•^L-r*^-^ ^^:^!*,LL*"^r ^ ^ t f ^ y 

:=n^eiift 

-^^V5»Ì*>J.'^^ _ " i S-'^V^r ^->^ ^^^ J: .^^, , f . . > 

• L i 

16, opg|ai9, nut)i!e., . 
Manìfinf Ùàl fu Poolo, di 

h _ ^ 1 " h 

anni J50, cn^'itrìce, v^lova. 
Dà Borii Muiièijat.a Luigi fu MArc'A t̂o, 

tììo,:Q'annÌ 1)3, casilingo, coniugali!. 

?!clamoro30 proocsso. 
""^fUSi Qa%zelia dica dì aver'trovato 

A l - r J 

fotera. darà (Jtinqiitf iUQg4 ad un| : t^( jo ibrch?,» Ar.u*ìhi fu Giovanni BHL 
d) anni 90, (Ìomo3licii, vtduva. 

Platis tìòb* marchese AiUonìo Maria tn 
GioViiniìi llitU di anni 74, pnssidfshifi 
coniuTfato-

R_3:higlian ^Mvìhnde, di anni ÌK, casii 
iìnf̂ ru nnbiks ; > 

Primofi MtjiLhioro fa Melcbiore. di anni 
7Ì e iriH î 3, r îgio ponsiiJiitUo, vedlovo-

•nogU Àrohiviì criminali di Napoli i 
proòessì verbali dègr!ntbri*ì)gatoriì 
di G-ovanni Nicotera-

Lo sviluppo deUa^ctUsa ì^è, ^e-
^uìto dagl'italiani coti grande cu
riosità, e) noi a fluo t^rnpo farelno 
tutto il possibile por tenerneli ; a 
giorno. 

Intanto la ffrt;s^(^'/;a va pubblicati-
dOj^tì promette di pubblioare altri 
documenti, sui quali rìoh sarà mi 
no?e la curiosità dèi pubblico. 

"Neìr elènco dfìlle cause che vorranno 
trat tate durante il mese di novem
bre: dalle Aesisie dì Vienna non è 
iise^ta alcuna.causa per il 10, e vi 
è fatta nota che quel giorno è ri-
3«p^|tO "pét i l caso cbè V iatruz'oiie 
o^tr"ó rasaaa^sihó Enrico France-
morù tùBup ^esaui^ità-l^aiJciaojo i'^'* 

Ve clie fi 14-è d^iJtinfiio'per à n ' 
nticidio* che il 15 vi è vacanza 

érCiJ patrono na^iionale SrLf^Opol-
dpj e che il solo gionió' iG saYebbe 
nlervato por il,Francesconi. Gitif rao 
questo per provare che i nostri amici 
d 'o l t r ' alpe (in omaggio alla frase 
se non alla realtà) devono easere 
molto più parchi in tììiteria'ìli te 
stìmoni e di pentì; ,ch9 inori''lo Sia
mo nb|* I^érw,ph'ftfissitììtno di qaeb 

^r importanza '40 tei^timoni d' accusa, 
e magari SO f^di:-dif«èa,g periti ^ùUo' 
stato itìentàlé, e due 0 tre difensori' 
d|t;:noi non avrebbero-bastato. Se i 

4^Hp magÌstratÌL,4eesero un' occhiata 
. ìlUtt .procedura austriacab» "Va da 

,sè ohe, noi pigliamo ,la quistione 
'^flotto iJl p'tìntò i l vìsìa 4̂ol contri-
|bueute,S noà dalr umanit!p.nismQ, e 
dellia mise en scene gmd!zLai*1ar-
•̂  t:(*otift«e mSIN£9s*!. — Vltaìia 
miniare reca: 

]- S..jM. il Re^ sulla proposta dpl^ 
fi|Ì!)Ì8tro della guerra ha firmato un 

|Debreto^ìn yinù dei'qualp^evengono 
introdotte alcune modifìcazioai neU 
rprdinamento della sciiola di guerra, 

I 5 ^ . Leggasi ÌÌÙWEsercito \ 
' ^'Essendo venuta a cessare la causa 

Anch& il gipraale Gttlc^dihoromà 
no fu sequestrato per aver riprodotto 
in=ìin supplemento . dalla paz^etia 
d'Italia la .famosa Autobiografia 
àelVEroe di ÌSapri\ 
, Il Cittadino dicos 

«Il pid fitraho si è che la Ga;^-
::iet(à d'Italia'si vendeva pubblica-
rOente ieri sera.anche dopo il nostra 
sequestro^ e i venditori ci hannc^ 
dichiarato che non fu punto seque- ĵ, 
strata. Ci spiegbino^ua poco questo^ 
enigma. \ 'i 

Il nostro sequestro ^z tanto più 
grave inquantochè è stato fatto s 
quanto sembra pur azione ;>rivatixi 
ossia dietro domanda dell'pn. 1^ÌGO4 
tera, Noi per altro non lo ricono^ 
sciamo legale; an2 l% prpolamiamó[ 
nella sostanza e nelle" forma violento 
eiarti trario. Protè8tiafff&" che >i;it«^ 
niarao responsabile dei dapnl da noi 
sopportati, il querelante, per éui do
manda fu fatta, ppichò inteiunamo 
di eèserne in ogni caso rifatt i » 

^SfSfSor̂  
-•\ \ ^JC 

^?Ei r^^ 
^ ^ 1 

1 

*CQVpttero ordini dirqtti, 4^ f'J'̂ ^^r''' 
iburgo di sospendere dal ,25 ottobre 
'(veccìiìo stilo} iri tiVanti dii^trò ordiìie 
telegrafico ìliraffiòo delle ihércì ed 
je^eri^ualniénte iìel^ pàsaeggìori e di 
jrtipttere a disposizione, del Governo 
tutti i ca r r i . . . ... , , 

L' MlSnor riceve la sicura infor-

i 'la Y^Ula del Re a Roma pelle di-̂  
• ' 'misliWl del ' ministro dell' interno^ 

che né figli diedi?, né alcuno dei suoi 
coUeghi n'téM. amidi bannb maipiifl-
sato dovesse dare. < ?-• î ; 

li'onor. Correnti al quale, éocondo 
V ppiiìiòhe, il Ministro deU-interno 
avrebbe affidato 1 incarico di por
tarti làMimiàsiofae'ftl'Pr^sidente del 
Consigliò 'trovasi 'da parecchi giorni,. 
assente da Roma- • ; . 

NOTIZIE m BORSA 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZU, 3. — Rend. it. 78,40 7S.50-

I 20 franchi 21.72. ^ 
MILANO, 3. —Manna. 
LiONK, 3. — Manca. 
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FLTi;v!E NOTIZIE 
Abbiamo da Roma 3 : 
Il Èe è arrivato a Koma, Il Ber

sagliere ài^^ che il Ministro del-
ì^inter^o ha riceyutp domanda dalla 
^Uatzetta d'Italia in data d*ieri per 
avere autorizzazione a cambìaro l'at
tuale' gerente "dèi giornale ^^on un 
altrò'{??) ::.;. • . 

Sa la presa di Alexinac* è confer
mata essa ha costato ai turchi oltre 
due meni di fatiche, L* armat i di 
Abdùl Kerim pascià ha fiotto la me^ 
morabile marcia 4,i fianco da Knja| 

umazione c!hpdurant i combattin^nti 
[decisivi; Ijnanzil ad Aloxinac e^ 
ja Djunia :Ì scoppi?ltBe^ una formale 
involta neir armata serb|^>^Le miU^ 
!zie rifiutarono obbedienza aI\comanàp 
'dei ruSli,#:jbiii i t e 150.^uiliziaU e 
^sotto ùflìzialf riessi voniiero^ fucilati; 
iper cui ne sorse, ujia confu^iQne ge-^ 
nerala per modo che non solo J'in-

• tera linea di DJuilie ad-^Ale^inao 
cadde in mano de,i tur,cìij»,Bia f̂ nfibê  
la dl^aA4ÌÌ^PfiJigtJi(Ì %*ìiy&5nta 
comploUraentei^iipapossibUe. X serbi 
,abban^narono11#Tortiffcazìo'ni,e là' 
piazza ì'ìjtgasa sgombra p6r 'sei I^^ÌIÌ 

gbe ore. Kturchl non ebbero • sen-i-
toro di que|tì,^at]ti":.e sol(| più tardi 
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37 30 
08 M mm • • r ì^ mm' 

Prt:siao N.iziormie,,. -49 ^ • ,**" 
ObbLregh tabacchi, TOO 
B,m^iiuzu)nal!i • • l9fiK 
Axioiit uierklioiiriii 1 34 
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Cretiitu mubilmre \ «39 50, ,043 — 
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RuiuJiu.^gft^jbtlB-.dyliAirJujiliol'i 78 U) 

;- ISTITUTO.. 
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I CONVITTO'-FEMSÌLE, 
Alunne-esterne 

Le scuole si riapriranno LunèdtsÉt 

h\^mv\mÌÌ sl.fi^j^iio ,(Ial2ff,,,tìf|-

PeruUei^iòrl- 8ohUKÌtaeati,i*.l(ro-
raiiimi rivolgerai alla • ' "• • ;^ '̂ -• 

:n il i: tir! 1̂ ^ ^ ^Attm u 'A .S | 
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revac per Saline^' e Raavoi e com| si poterono indurre di nuovo i serbi 
parve air improvviso al Nord di Ale; a tener occupato Deligrad. Le mi-
xinac e senza precedente combattici lizie sonò in completa ^ dissoluzione, 
mento di artiglierìa volle assalirà " " "' "̂ ^̂^ ' ' " 

Niipolcum .U''uro,>„ /.̂  
f.ofjìbìp MuPengt 
Gjmmo sii Lî irìdra 
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,.i'D'-carta 

ndotfia)Tdallo,-.^iioltOi i?a&5aSa*;i!lfii-
Blonl'dcl noto Ì5U0'pacco a camb'uLTUG-
'etii'.bcita e apin-lfi d'or iiin;i,iixi trotto 

tiizioiii, pubbnóii,. il .iioniw doi óou~ 
fumatori che l a nuovaitfoiido: a'»s»*«> 
iporM il! BBHftiiss'é il" titolo,'il leone 
je il'lMsp ^ iititto di masf̂ nii imcep;;-a 
iin riv'g'w ra'vvWtònx'i cJìo'ogin'Càii-
Idelaò-segrìftta IHarsi . • • [- . 3-888 

• • ( 
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Leggasi nella Voàe dulia Verità: 
E giunto in Roma il .^questore di 

Palermo per conferire Cól ministro 
deir interno, trovandosi, a quanto si 
dice, ìp disàot;ordo co! prefetto di 
quella città circa le miaura di pub-
bìica sicurezza, '' . 

^ > 
^^l. r^ " T ^ T •.-H>" 

COHBIEBE OELLA 
L.; 
•i 

rinpipaltì che aveva^ condotto alla 
fdìvìsa unica per tutti i reggimenti 
^ c a v a l l e r i a , sappiamo che il Mini
stero della guerra sta studiando il 

j.ropdp di ridare ai reggimenti i oo-
.lori od i nomi che avevano prima 
•̂ del 1871, 

A Ciò il Ministero ò indotto dallo 
^incontestabile vantaggiò che si ha 
:!iu,guerra nel poter distinguere ì 

. .ireggimenti di cavalleria T uno dal-
lU'altroe sopratutto da una considev 
razione di ordine morale elevato; 

^'poichè col ridare nomi e colori si 
iridestauo le gloriose tradizioni di 
'iqueirarma. Ì^ ^ 

ione di quanto prò gatto fijon 
:]importerebbe alcuna muta/.ioiiB,. né 
^lall'ordinamento attuala della,, caVal. 
fleriìt,' né alla foggia della sua divisa. 
; r o p f u «lE O e n o v a . ^UJ)i~ 
Vritlo annunQià che ieri l 'altro per-
i'-vanné al mifii'staro'iìyrTmo prògeào 
5 definitivo dei lavori d'ampliamonto. 
del porto-|dii, Qenov^. La speaa di 

Icodoati^ '̂̂ lnvori sominiirà a 30 milioni. 
|L'oOorevole ZanardeUi, 'ministro dei 
Havori pubblici trasmise U predetto 
'-progetto al consiglio suparìoro, 

•toi'ltt. -^ l\:l>'Q^f\ttt4]rQcs.: ';, „.i 
Abbiamo dalla provincia di Catan

zaro che la gioia prodotta in q̂ uoi 
paesi dalia, dispersione dalla banda 
Seinardi è stata: di ^fQva durata.' 

Nella notte dS!"2^^in certo nu
mero di peraono igiiotti ad armate, 
penetrarono nell'abitato dt Strongoli 
e rotta una {in«stra entrarono nella 
casa dell'arciproto Dt^h'-Cesare Su
sanna, noto par uomo danaroso, il 
quale trovavasi in latto addormentato. 

.'̂ ^ Gli assassini non gli dattero neo-
pure il tempo di vestirai, a tirascin^À 
tblo a viva forza, lo costrinsero ad 
4jP"3 ^& casse dove teneva riposto 
^ònaro e coio disvalore; a poi lo 
pugnalarono, usandogli le più atroci 
«^rvìzie. 

if Questo ia t to ha sparso nuovo al-
| i rmQ^! | qu?pUe contrade, corif0fn||^n-
40 il' sospetto già nato, che U bàn-

Sainardì non fosse la, aqla a scgij. 
fizzara nella provincia. 

Elettori dèi 2° colleqio 
L ' J ' 

^̂  Un Comitato che denominasi co^ 
stituzionale progressista, e che:̂  dì 
fatto è repubblicano, propone a vece 
del còmm. Vincenzo Stefano Breda 
r ìng. Giovanni Squarcina. 
: Oioomni Squ^rcina è un onesto 
uomo, ed in modesto campo d'azione/ 
un buon ingegnere, ma nulla pìùi ' 
. Le proporzioni del deputato man

cano affatto in luì. Può combattere 
da gregario, dove Breda è capitano. 
Nel Consiglio Comuaale e Provin
ciale di Padova rimase sempre muto. 
L'oracolo di Delfo parla più di lui, 
perchè gli fa assoluto difetto la parola. 

^Fu universale lo stupore nell-udire 
cli^ Squaroina uomo d'ordine, ac
cecato da uua deplorevole ambizione, 
abbia accetlata la candidatura della. 
sinistra. 

I * r 

Sì dica che è una protesta contro 
raffariamo. L'accu?à è' s tol tarMa sa-
si vuolcj protestare contro l'affari-, 
amo.Jùsogna appunto escludere^ _1^ 
Sqiiaroma. Privò di fortuna, il' sig. 
Squarcina noii ha che il suo iavoro 
par so^tpntare, .come fa, onorata-
mantoJa sua famiglia. Come potreb
be egli adunque fungeva da deputato 
a, Roma sa non coiraff:iriarao ? , , • 

A Voi, Elettori, la non difìicile 
(H^pósta,-'' ,-• - • u,. 

^ -1 t J 
^ F̂  ^ - " 

CoUciilo (lì Pìove-Conselve 
^ J * H j ^ 

TèlTiiò'GiCìiÌBALDi. — La drato-
BOiattQa oompagnia di Boldrlni e Di-p 
lìgenti tì diretta dall' artista 0» Bo-
rÌBij rappresenta : Kfim, — Or* ». 

Disperati di far riuscire il Calle-
gari, che yugl-^(Jixcare il popolo alla 
r(?^«6&Ì«ea, i Nicoterini vanno spar
gendo manifesti p^r invitare gli eht-
tori ad astenersi tanto pel Gabelli, 
che pel Callegarij e a votare invece 
pel prot Domenico Turazzà, 

Li> ;^gop9 di questa goffa m a o y r a 
è troppo evidente per aver bisogno 
dì essere spiegato; si vogliono divi
dere i'voti fra Gabelli e Tura^za» 
per far passare in mazzo dei due il 
loro uomo, il Callegari, cha tutto ha 
^P^n-e'*S9(e f'̂ ilJa ha mantq^uto. • 
>J? l |Mf! i ! S.^ts inguardijiYTurada 

nini aetii^iUi assolutamente can-
didaiura di sorta; anzi racoomadda 
,U .qaudid'tto -.;.,;, , „ ;.p „.,,;.̂ .,, ..•> .:, 

FEDERICO-OABELLI 

alla baionetta le oper0 gigantesche 
che i Sorbi avevano costruite sotto 
l'â  direzione di ufflzìali del genio 
rus^i ed armate con potenti cannoni; 
Questo tentatlvo^dovette naturalmen
te fallire ò la Turcbii dovettt^Om-
prendere qhe sen,za un potente btim| 
bardamento cort cannoni di grai>,ca
libro, non era possibile conquistare 
la poderosa posizione dì AltrXinac; 
Quanto sangue da quel giorno venne 
versato invano,.! A parte i falliti aa-
salti che ^^Atti'&Jii nel periodo dal Ip 
al 28 agosto fecero direttamente alle 
opere di Alexinac» ebbe luogo^ tut 
tavìa, dopoché Abdul Kerim^ pascià 
era passato sulla sponda siqìstra della 

e 

Morava, uria ib^at tagli a il 1 setten^-
bre presso,Mrt^^j, che ad onttt^/dol 
suo esito vittorìàso pei turchi decìse 
î o8i;̂ poco del̂  possesso di AlemàC 
quanto i ' combattiraeatl anteti^^ril 
Allorché poi il ]7 settembre conyu: 
ciò rarmistizio, i combattimenti ve^-
tìerb tuttaviacoìitinaati, I serbi tor-
navano ssmpre ad assalire e special'-
mente i combattimenti del 26 e 28 
settembre ebbero grandi proporzioni;. 
• Riusci intanto ai turchi di avani 
zarsì passo a passo suila sponda si
nistra della Morava dove i serbi 
avevano costruite par^ecchie serie di 
linee fortiiìcate. Il 10 settembre i 
turchi ripresero l'offensiva e la pro
seguirono fino al 23 ; nel qual giorno 
riuscì loro dopo sforzi sovraumani 
di conquistare la posizione ed il;Vil-
laggio di Djunifl. Benché essi in se
guito a q^p3ta vittÉirià fossero in 
grado da ipinacciare da un,lato Kru-
savao, e dall' altra di' minacciare di 
flaaco Deligrad, tuttavia non av
venne alcun cangiamento nella po--
giziQne dinanzi ad Alexinac. Al 
contrario i s^rbi durante la lotta 
sulla sponda sinistra della Morav,a' 
avevano costrutta sulla sponda dfl-l 
stra della medesima una linea fpr-j 
tiftcata^ corrente nella direzione di! 
Boboviste, che assicurava a loro ili 
pacifico collegamento fra D^ljgrad \ 
ed Alexìnac e rendeva impossibile^ 
ai turchi il passaggio dalla Movava' 
ed il loro frapporsi fra le due pò-, 
sizioni dei serbi ; persino U sconfitta 
decisivadoll'ultiraosabato non avreb-'' 
be indotto i serbi ad evacuare Ale-j 
xinatz, poiché essi avrebbero potuto, 
tenere quésta posizione anche aej 
discacciati come lo erano infatti da; 
tuttft la sponda sinistra della Mo-̂ ^ 
rava,,Solo, la circostanza che i tu r - | 
chi posero in batteria i cannoni 
d'assedio sembra ayer agevolata la. 

^conquista di Alexiiiàc, Coi leggieri, 
capnoni da campo essi non avreb
bero potuto impossessarsi delle opere 
dei serbi, ;nó avrebbero potuto 'co*| 
àtnni^éVti Va&orabrare le trincèe che 
coprivano ì passagjji della Morava. 
Sabato i turchi aprirono il fuoco con, 
quattro canuQpi Krupp da 24 e |tt^-^ 

sto potò agevolare la pi'ftS* d),^^ie* 
xinac, ' t 

i sentimenti corTtro la' Russia sono 
molto amareggiati, 6 non vi è con* 
dizione di pace che i serbi noti fos
sero disposti ad accettare. L ' intera 
armata della Morava si trova da 

m ^ r t ó ì in uria sregolata fuga. Nei 

'^^tr.oitìh^-^i fiììtctìvò^giorni' '-• :y(i^-^o-- * 

CÀSSÀ DI RISPARMIO 
I N F»A.i:>OVÀ-

Situazione al 31 Oiiobre 1876, 
. a t t i v o 

cii'OoU politicV'di qui non sii crede 

aUti.p.Qasibllità della pace aà onta pju,j,e,,,,io-jn Cassa. . L. 2iì,8n4.72 
Prestili ul Monto dì Pie là . '.91,187'i^ 
Prestiti-ai Comuni . . . 3l!i',87'4.:!g 
Mutui ipotecari a privati • l,173,U74.7p 

doU'fltccettazione dijWultimatum, per--
che così desidera la "demarcazione 
dei confini conforme alla situazione 
del 27 ottobre, mentre daquell'epoca 
î  - turchi si sono vittoriosamente 
avanzati. 

La tensione fra i r u s s i ' e d i serbi 
scrive il Pester Lloyd non sussiste 
soltanto sul campo di battaglia, ma 
va più oltre, L'altroleri a Belgrado 
s^ voleva far la pace a proprio ta^ 
lento, senza la Russia; e quale la 
Turchia la dettasse, • -
; •: Per quello che dicono le. uHim^e 
noti?.ie, scrive il detto, organo, di 
Andras3;v, esse non porranno 'mu
tare quei sentimenti della; piii cor
diale riconoscenza e della piti sin
cera simpatìa che ogni, amico, della; 
p^ice deve avere in questo momento, 
pdÌ^G6veruo';turcoVV; M ; ̂  ! :̂  ^ 

Buoni'der Tesoro- , • -.. • 
Prestiti sopra Effetiipubb, * 
Obldig. dt̂ Uo Î tuto ftiProv^ • 
Oubigi d- Credito Fónd^ < 
Cont;i Cambiali , /^ . 
Conti Correnti verso gar. 
Conti,.Gomnti disponibili 
h'U\ iniEiinhil! . \ \ , * 
,p.̂ i:jitrj.Fi ,diyej;sî  . ^ . i 
D pofiilì a cauzióne è voi, » 
Mobili . . \ \ •••'-./.• , '•» 

20.0U0, 
43,701.7; 

130.792 ^0 
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Casit, Via-S. Fraii''0S30,-.N. !:Ì7n9„.-.--
Gaaiua Via Savonarola, H- 'i053. ; | 
Casa Via Mì'Kmy K 900/ ••'> ì , 
Bottega •còfî  3-lofiaU-Via Soccorsfl^ 

N . OTQl'^ - •• ••• • • ; , • ' '•:-'• l 

Casetta,, .é..BofMii;à, ' Vìa, /Socoorsoi 
•N;.à972. • ".: I 

Casetta, e--Bottega,•' Via'Sooeórsoi 
N-., 3973. ^ • '• ' -̂ \ l 

• Eivolg'orsi-aU'avv'neaìio (}.• Aiigel(| 
Levi,-Viii.Turchia K. 537.- 17'824 
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(Agenzia Stefani) 

: CALCUTxA, 2. IÌ vapore Livor-
f^o della Società Rubattino è partito 
pel Mediterraneo. 
I : COSTANTINOPOLI, 3̂  - Gli am
basciatori si sono riunirti presso ^U 
liot per trattare la lipìsa dì^gemàr' 
cazione tra i combattenti. Sperasi 
l'acc«rdo. 
^ VERSAILLES. 3. — Camera — 

Dccazcs disse: La pace è' il nostro 
primo bisogno. : I^ssa permette alla 
Francia di consaci'arsi alla sua rior
ganizzazione interna. La pac§, è pure 
raspìraziono della Nasionè. Tuttavia 
"volendo che il ripòso di cut la Frah-' 
^cia vuole ^g0(1ere estèndasi "ih^^iutta 
;!' Europa, appQggiam^o; g)i '/efoi;?!/ 
per ristabilire â ^pace colà^ ove fu 
caiqapciata, ^nessuna incertezza potè 

^sorgere sulla sincei'ità''dei nostri sen-
firaenti pacitìcK Ma àirremo tradito 
lê  vostre intenzioni non cogliendo 
:tutte le occasioni .per p.«rorare H: 
^giusta causi dei Cristiani in Oriente. 
r] L'armisUisip è", la ' prima tappa di . 
^via della 'paòifìcàzionè. Appena le 
^firooatanze lo permetteranno il go
verno vi presenterà la cbrrispoudeniia 

•dipldpiatica. Vi,troverete la prp^Vf 
che il governo tenne sempre u u l i j ^ , 
guaggio conforme alla dignità fièl 
paese, riservandosi nello stessK^iì^m-

0 per ravvenire una; piena libertà, 
ie contro la noètra aspettazioufl ^sor- ; 

'gesserò .delle compUcazioni, pptete 
essere aicurf che non rìnuuKieremo 
inaì^ya heutraUtà, e i>da vi doman-

•|i»remo mai di compromettere Po-
jfiore e la sicurezza; dellal^fàncìa itir 
una lotta ove l suoi interessi esàan-
iali non, paratiuo imp^gii^-ti- Goal 
ons^rvererao là pace almeho'per noi 
tessi, ^ .: '^ ' > ' •' -^^^.^ 

Z)u/awr«? respinga là proposta della 
Sinistra pella oessaziOiie dei^proaessi 
^elativi alla Gpioune. -, K-.;. ^'j-fè^?' 

Il ceiitro sinistro propone un e-
mendamento veòante la, prescrizione 
bhe si acquisterà uri mese doptif^là 
promulgazione della: legge;K Sparasi 
in una transazione su questa base, 

ROMA, 4. — Assolutamente non 
è vero ciò ohe dice U giornale TO-
^inione sulla causa che determinò 

; ; , ;3Hrama m i v t ì X , 3 ^ ^ 
Spese da liqijì,darsi in,,', - / , ^.^.'.-:\ 

;/'fk>e dàll'anriuò geslipne; 
Spese generali L S ^ i f ì 4 
Interessi Passivi »8U8i)5.38' 

1 _ _ _ _ j , _ ? 

Somma lolalo-U 3,8tìì,18.l.'4fl 

:D(U)nsUjil( ri:̂ pM-mio soprit>! i ,.- ;, • 

•D^h^i-sMiMhfrii^feriV'/ . "W.ìtìfiOU-
. i,78,712.18 
. " 186,788,9^ 

OeptiS. il Ctilix. e voluuL;iri • Fili,500. --

B'IFFITmilS 
UN'SrCOMOlPPSBT MEfit 
sii-'i-ionlo od obganto eoa paviiìiontò' 
a parRÌiettii nonciliÉt colidotta d'acqtial 
lu.-Via San Francesco N. 3S00. .,- I-

Riv,olicersi al ladit ta I Wollmaiin. 

Creditorii^iversi . .;.>.,.. 
Piitriinbnib dell Islituto 

, Somma lì Passivo L. 3,762 510.59 
Rendiliì da tiquidarsi-in 
• fine dell'annua gestione L,118,1572,30 

^ t 

AccesiN.lOl 

Somma tolde L, 3,881/183,49 
Movimento mensile dei LibreHi^ dei depmu 

e dei Rimborsi 
Depositi' 

R^ySpe rL . lWja^ t ìO 

•:5.(Ealmti. 81)ĵ _ ^^^ .̂ ^̂ ^ , lEi3,9ll.4/* 

• l>adovìt, li 3 no^emliro 187G. 
./ ' • - Il .DinUorè ^ 

. , ~ft HadiOìiiiii,* 
BillflUU! 

^ - I .-^ } . .1 VI.- * 

COilEGIO-ClVIfTO. 
;. ARCAEI 

È uno dei piii Vmomati collegi 
40Ua .Lombardia. Ha cliciaaette anni 
df esistenza. Contla cento convittore 

'e'-plù, provenienti da quasi tutte la' 
parti,d'Italia, noti escluse la Sicilia' 
G lai Sardegna, ^cuole elementari 
tecnicho e ginnasiali. Spesa annuale 
mitissima. l^a'' direzione', richiesta, 
'épedisce il programma. 3-877i 

COLLEeiO-GOHVITTO 
' INP4D0»» 

V M S A N GAETANO N.3440 
- r i 1 

n _ 

Avverte il sottoscritto, che es 
'séndbsi provvisto di ampio esano 
locale, pilo'ili questaViiio accet
tare bupu nij,mfiro di convittori, 
nonché alunni di Ginnasio e acuo-
it^^yepnica. 

' L'iscrizione ai aprirà il 18 cor-
réhtei-e durerà sino il 1.5 del p,v. 
Novéùibré, ' / -Ì 

• •.-"• ^ • U pi rettore 
5 898* BÀiiisoti FRANCESCO 

a l a n t e lu d^sllxlo^^i Far le ia a t ^a^ 
In t c IftH nn^À^y (lì ajoaMlira, ' a b « a | 

al quale'bconoiiiizzà riiìile volte i! ano pr'ezxĉ  
in altri rimedi; gnarisce radicalmente diiIl! 
cattive cligeslioni î disp̂ p̂sici, gastriti, ^a-
siralgiP ; ctìsU|ìaV'irtr cnvnicbtì » .̂eiTî rrqjdìi. 
ghindole,̂  ventĝ Uà̂  dii|rreit; goftflarfierito, gi* 
rumenti di.lesln, palpitiizìone, ronfio d'orecr 
chi, acidità, pihnla, nausoe « vomiti, dolori. 
ardori, granchi e" spasiuii, ogtii disordina 
di sionitìco, del,tegatò. nervi e biliì, ìnsoni 
nie, tosse, asma, brOflchilì, tisi (coaaunziòriay^ 
malattiiì i;ùtaneo, ernzióni, me !ii li coni a, dct̂  
periniinito, reumalismi, goUd,, fet)l>re, caV 
larró, convulsioni ntivral̂ nn̂  sart'g'ie vizia
to, idropisia» mancanza di: trp";̂ cliezEà e di 
energia nervosa; 26 ajtììi d*inoariabitc sac-
cesso* 

Cunt n / lMi2 . ~ Mal Maria Joty dì 
bO '̂̂ nrii; dp- cosUpu2ÌotÌG,;in îge3tiope, ne* 
vràlè'lC'n'sonftià ii-inia ó'-n'aysee. \ i 

Cura Vi, -ÌG,?70, — Signor Robéì̂ t?/d& 
cofisunziònc i>nhiiGtiar(\' con tósse, vomilL 
coslipa7.ione esordita di 25 anni. 

Cura n 46,210 -Signor dqUore medicali 
Mìtrlìn, da gaslialglà 'e irrUiuione di sto'-
mac8"chfì lo fjcRva vòm'tarò IK.a Ifl volt? 
al giorno, u ciò da olto anni, , j ^ ^ 

]f$^'a% 'iG.aiS, ~XÌ j-olonnoilpWatsoiu, 
da gotta, nevralgia e costìpaiioneinveliirata* 
• IC.ur^.n., ÌS,m,.^,\l flott)r medicò Shor-
lEmd. da ìdroiiisia e'eostipaxionc- . , 
' Cwfin jy,j322.,-^ Il signor Ital Uiin, dà 
,este(iyàtezzii, copìplelft p^r l̂izî , itlfitl̂ a ve-
sciciv,^ ,d l̂le meimlir̂  pei* eccessi di gi*-
ven iù . . ,, . ",. = . ; ; . .:'' , • / . . ^• 
:pìù'ni)tritiva che l'estratiO'di carne, ocflr 

; nomizza anchfì EìO, volle il fino ; prezastt-in' â -
t̂ri rimedi. • - ' ' ' - ̂ ' •;': • -

inacalolfi: hi di kiU 2 fr. KO-C ; Uajkil^ 
lr,.SO^^;nl kU, 8,rp>; 2 I|2 kìl, 17 fr. 50^^. 
H\ kìK 36 fK; 12 kìl. Bp fr. 8 l i s t t « t a , « 
neval«" t r t i7 scatola da li'àfkd. 4 fr. ^^ 
£C,ÌijÌrkÌt;'8 JlK:' • ; .i . ^ -..* xn-,̂  i ' 
B»<»,lvfer̂ Dpri-'i3-lazze 2 fr. KO e.; p*'.r 24 
taz^^i'̂ fr^qO e; per^^lj, tasze 8fr.ià9r"" 
vòle t te i per M tìizt&'t fr, Si) ci pfjr 
tazzfì^i,fr..^50,c,; per 4à tazze Hff̂ ,-̂  . 

/TommiiN» GI-OSNB, aiaSaibo^ e in tut̂ ft 
le cìUà presso i principati f^rmaclsli e dr-
ffbierl. . ' ,, 

Rivenditori : a B».4K»V,4 G. « - Aî V^-
S;:»Bil, farniacìfila al l*o?.zo d'oro; Kolier* 

-̂!-

Anriso IV 

SEBASTIANO CASALE 
• S. LORENZO 

Vedi q^oarta pagina. * 

zai-o t ' i ' r t l l e su^essQre.Lpìs, far.[iaapa . 
âl pofito Sin-Loren^o. '•f : M,4'J "'•,' ; 

POÙDRPtONE: liovifilioyfarm. Varastinì— 
POiaOQBIJAUO: A t̂aUpifìri, tarin--TRÌ>-
A.IfiO: A.'Dìifèo; G. CiiEKigóJH. - 3;"VlTQt 
AL TAGIJAMKNTO: l'ìetro Qiiiirtara, fer* 
macista. — '10LMR/.Z0: Oiusepotì Chiuesì 
farmacista. — TREVISO: Zanetti/^ UlU^r 
A. FilipiiMÌ; Commessati.—VKN1Ì7.1A: Ponci-
Zampironi; Aguiuia Costaaliùt; Antonio A»? . 
cillo; UtìllìiialO! A. Lorigega, — VEllOKA, 
FninceNco l'asoli; (Adriano Friiizi ; Gasar», 
Beggìato.—VICKNZA: Luigi MaÌolò;'VakM.— 
BllTORlO-CliNliDA •. L. Marchetti, fairmi-* 
LASSANO; Luigi Fabm di liatdas^vra..— 
CEGNAGO: Valeri. — MANTOVA: r. DeU» 
Vliiurù, lami, flfî ao. —OlìElV/0 ki.Ciimttì» 
L. nismutli.. •*^** 

Esr,raziontì lìel rtìgiQ \ptto èsg^ 
giiita iu Vonê ta , ;..:;, 
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Insorzloìsi a pagamento 
. Ì7i6, tlef. A. a * 2-90J 

MUNICIPIO 
I B A Ì ) T A - P 0 L E , S I N E 

-' a 
• I 1 . 

J ^ l 

= , Ai>viso d^Asta^ 
Nei giortìorti Jiifìrcolefli 1S Novembfo 

^ p . V. ali*- oro H aclim. avrh luogo in 
quéflloUnicio un c^ptTÌmen'o dAsta 
per ap[*aUare diiranto il qinnqtionnio 
da 1 Gennaio 1877 a :it DiccmbrftlSM 
iil ÌMVVÌXÌO deìla pubblica illiiininazione 
a pt*'ro!io compoRla di FANALI N. tì7>: 

VMw sarà tenuta a canrida vergiac 
e floUo rosservania delle letrgi vi^enti-
• Lft E;nra v*?rrh aperta snidato dì an^ 
nuR L, 5;i00, tì non si nbceitcratmo of-
ferly di riiinsso iulerlori a L, 10. 
•• La dplibpta seguirà a favore del mi-
]glior offcrtDlp, salvo Tefl pari melilo dei 
fatali. 

Per ndire lìl'asta ogni Rspirapte do-
Viifare il rteposiìo dtU 000 a ffàfnn-
n a dall'offerta, e dellfì spese; facoltativo 
alla slazione iippaltanUs di numcnlare 
il deposito, Jinclie in norao d'asta, iti 
caso di rlli'vanli ribassi, 

II trrtnino nlilfì p«r la presentazióne 
dpllu (fferU di miglioria (fjilnlì; vinne 
fissato (Ino alle ore 14 niuridiitrie tini, 

giorno 9 Novi'mbro 1876, ritenuto cho 
. tali off rie non potranno easeré minori 
del .ventesimo dt̂ l prezzo di aggindioa-
«ione. 

'•"^11 CoT'tratlo d*appaUn è regolalo dal 
Capitolalo 28 Settembre i&ld al qnalo 
iv ŝta vJncolUo il deliberatario, e tale 
Capitolalo iVAvh oĵ tensibìln a chiunque 

, da oggi ndVUfRdo Miinii'ipalp-
Jìadia-Polesino, 28 Ottobre 1876. 

Il Sinsla-̂ o 
TULLIO cav. lUl.FIUME 

Ì-3'^Ttt^'^:ìnTMrfl'WPPPT*»*^'f>'»ui^L^>it''i''*»JJWW!iiij<iaBa«g=:i=jJWrj^ iiLJj?^=«BggMa3ftatffi'Bg!aj i I M I 

t 
« ' 

impiomba tu ra ",§ den t i cavi, 
Non havvi'mezzo piii efficace e mi

gliore del IMOMUO unONTALGlCO del 
dottor J. G* l*orr, dentista diLGorte in 
in Vienna^ piombo chw ogniino si può 
faciimenle e senza doloro porrft nel dfnle 
cavo, e che adoriscc poi tbrteniente ai 

; reali del deole t' delta gengiva» salvando 
il dente slesso da ullerior guasto e do-

A c q u a A n a t e r i n a ^̂  b o c c a 
dei dotL J. ti- P01>1* 

J.r,,d«nfi3la di Corte in Vienna (Austria) 
è il migliore specilico pei dolori di denti 
rimnialh'.i e per ie ìnfininriux'zioni ed en-
Sagioni dnjle gt^ngiv .̂ ê Ĥa scioglie il 

'tartaro cbe sì forma sui denti, ed im-
irediscoche RÌ riprortiica; fortificai denti 
rilassali e le g-^n îve, ed allontanando 
da cstìi Ogni nialeri:i nociva, dà alia 
bocca una gralìi frcŝ :}H'zzaj e toglie alla' 
medmma qualsiasi alito cattivò dopo 
averne fatto brevissimo uso.-

Prezzo ìu 4 e L, a 5 0 

Pas ta A n a t e r i n a pe i denti» 
Questo preparalo mantiene la.Ereschez-

la e pure-̂ za delPalito, e serve'bltrecciò 
A dare ai denti un aspetto bianchissimo 
,̂ c lueente, t^tì ìnipi'dire elio si guastino, 
,;(^ :̂ rinforzare fegengive. 

Prezzo L, 3 e L fl.3«. 
' " - ^ u . ' -

P o l v e r e v e g e i a ì e pei Dent i 
,. Essa pulisce i.denti in.fi^odo .^aKcho • 
fiMsendofifì UHO giqrrialiéro non spia,al-; 
lontana dai medesimi il'larlaro cliW!vr 
j i forma, ma accresce la .delicatézza .',o/, 
ia bianchuzza dfjllo Mnalló/. :"' ' • 
•; ^.r- ,. vmwh:t.Mi._: 

.Deporto si può avere in,.t* îdóva nlla,, 
farmacia Cornelia e Uóbértl — l '̂errara 
Camastra:— Ccheda Marcljetti,-^ Tre-

"yiso Bindoni, Z^nnini ;ei.Zanetti/— Vi-' 
. cenza "Valeri/— "Venezia ,rpàsì, Znuipìv 
;TOdi,.Cavio!a, róngi,; Cottusòr, Agenzia 
longéj^a^ rrùfurnerià Cirar4i-r 

Venf̂ ndù nssaj dj.spesso pfforti in j e n - , 
dita a minor ó'ad eguale prbzzo'faìai 
preparati de" miei prodotti Mta tpio 
neihe e con eguale corredo, ma che ne-̂  
loriamente porliirono con sii le più;,tri-

TSÌÌ ,eoji,'<t:gu(nzo:.o riniaseró. Nonzà'et- | 
,fetto, vengo a pregare il p; t,iubhlii;o, 
voler farmi recbpil̂ Lre. ip tali casi, a 
tìpese inìiì medinnle'post^.'ii'Talsificatò 
preparato, col non^Mlel venditore, pnde 
possa io agire gi,uridicanieEitii cóntro'U-
lalsificatorB,.,. . , .• 

Tutti i itìi^i PWÀtÌATI t>'ANATE/ 
^BìNA hanno la medesima forma e sono 
forniti; ia fiasca; della capsula ppr tap-
pòi dell'avvertenza quel Involucro .esler-* 
ilo, eqo^e lasfialp^acon ploriibatiira per 
deutìè quella con polvere per denti, ia 
scatola di vetro coii pasta prr denti ama
ra, d'una rej^istrala moroa-, tutti i tfliei' 
preparati sono per lai modo mediante 
•OSTRI 0,BARCA assicnralt dà'qualsiasi 
ftUificazionoiin Austria-Ungberia. Ger
mania, Italia, R^ssi;^ Riinieuìa, OLtnda» 

I Perle rai^ioni suesposte sono pronto 
t di spedire io stesso dietro vaglia postale 
44>miei preparati,^ . ;• L\ , . , -. Ì''• 

ì singoli falsiflcalori vérahno nomi
nati al p. t. pubî lieo in ludi i Giornali, 

• dott, J. G; P O P P 
i. r/d^Atifelii ^C^oHé 

-jK-On" ', Vienna,.Bognt;rgasse;S'J 
^ /Deposilo n può avcrV ^r-y-.^^o'^p'ijf^ 
ift farmacia PianerieMEiiirj^, Glov. Battista 

J^Arrigonì, GorrieJio e Rob^-ru, Ì- en-ctr^ v-â ^ 
1 inil%a/Geó»^du Mardi^'i. .'TVi-vŝ o ììin-

dóni, Zatinlni e Zanetti. Vicenza Valer;". 
Venezia ?m^l ^anipirqni, Gayiola, ¥ÙÌ}Ì:\^ 
BoUu-̂ Op/,igen?4fi Long-ega, ^ròfjnnena 
Gijrarau . ., 

r t ^^•l Ife^ 

y-ÌL '. CASilLEjSEBASTlANO DI. QUI :m 
^ 1 ^ ! I 

lArrìvo o'.vouaìta di grandissimo ias^Q);tiinento BSanSelH por 
Signora da: Li 30 !»-120.'i";; ^ -. i ,' *' . ' . . 

, StraordinariaijCo\h7.\oì\Q f^iaUÌ e Scltti'poiil tessuti (tapis) 
e detti rsiisuNi ijutta, lana da L. 20 s SOO. Qnest nltimi, pef Semplico 
occasìonOjSi'vendono: Bottp,jlvprt'i'!fó di fabbrica. ' ..' 

. Un monte d'Ju«ll»|»c"nMAlilll ossia Haìds tutta lana coi rela
tivi jortaptet da L. -20" a 60, uno ài:qnosii,.ò bastante: tanto per far 
UQ Vestito eompliìto da uomo, come per formare una prussiana da Si
gnora. '• . " ' • \.' '•'.'''''• ^ 

Kicorda i già pubblicati tappeti (lÀstanzo a pre/-zì d'orÌsiu8.___„ 

TtPCCR. F. SàCmèTTO 
- - ir f ^ 

._ G, P. comm. prof. TÒLOMP';, 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATÈRIE ORASSE' : 
B*ev r i p u l i r e « t o f f e , nf t«tr l «̂  s n m n t l ' d l ' P t t l l i 

Biuavurro D'INVBMZION«. — PUKUIATO ÀLLB BSPQSUIONI UNIVBRSM.:. 

.V A iomèo di C(mir<;iffasiètié Ó Imitaziontì 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
l>BTl LÀ MAKCÀ m FABBRICA, S L̂ N£»1I11ZZ0 DBtÙk P>ÀBUJ.QU. 

O. COLIiA-S» 8» r a e BAupMne» PAHIGII 
TroTasi vendibìlo ptt5so tutti i famuliU, Broghiari, ìlmìk\ %ltt:*i'^M^ 

^'V •'>!^i;^-.-,'.^:-H •-•'. 

J . 3 

6-837 

•1 J 

-'•Grande Ribassò;'stti'iVezzii., .;',;:,. 
BRANDE ESPOSIZ'ONK DI MOBILI IN F E : R R 0 

^ . fabbricati nel grfî ide prfanotrpfio Maschile ,di Milana 
-i 

CXKCE^tfw^ 

ro - t ^ 

^ t c-
rf •::-n-: 

k ' • 

-^i-^ì 

^ L 

INETTI di ferro solidi con fondo, elastico e matcrasft* 
Simili più posanti con doratura, elastico e materasso . 

^ Letti dì piazza e mezza solidissimi con elaatìctf , ". 
• - • . - . - ^ 

OTTOMANE complete elastico'^ e materasso pieghevole (joa copertura 
di filo a variati coleri - - . . , . "̂  

1 •_ 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9, d,. ^ . ^ 

PAKCÌIE Trerniciale eolor canria 
1 f ^!\ 

e da L. 18 a . 

L. SO 

» ao 

24 

. BO 

» 18 

UET'fO.matrimoniale montato in stoffa dipana con>elasUc)'e-;materassi ài . 
crine vegetale ' . . . . * . • • . . . * . 

TAVOLETTE con lastra di marrnB e servizio a L. *0 a . , . ^ . . 
'̂ "ABtiRlOA d'elastici a qualunque siptenia a L. 20 ^ . . ' . •' .• \ 
A ATER Assidi crine veRelalé . . '. . . • . . J ' ; ' ' . ' . '-.,.• 

'-' Pronta «pediziono a chi dirige vaglia.postate^^d Msegni) , , ^ 
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